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Introduzione 
 

Questo rapporto, sviluppato nell’ambito del Work Package 5 del progetto “School 4 the 

Schools” (S4S), presenta una raccolta completa e comparativa di buone pratiche nella 

leadership scolastica in sette paesi europei: Polonia, Svezia, Italia, Romania, Spagna, Bulgaria 

e Grecia. In un contesto di crescente complessità dei sistemi educativi—dovuta a disparità 

socioeconomiche, migrazioni, digitalizzazione ed esigenze in evoluzione degli studenti—il 

rapporto si propone di offrire spunti pratici e basati su evidenze su come la leadership 

scolastica possa affrontare le sfide contemporanee con innovazione, equità e resilienza. 

 

La prima parte del rapporto esplora le sfide comuni della leadership scolastica, emerse 

attraverso studi di caso nazionali. Tra queste vi sono i persistenti vincoli finanziari e di risorse 

umane, il crescente bisogno di supporto per la salute mentale e il benessere di studenti e 

personale, e le difficoltà nell’assicurare un’educazione inclusiva. I dirigenti scolastici di tutti i 

paesi partner si confrontano con infrastrutture obsolete, carenza di insegnanti e accesso 

limitato agli strumenti digitali—soprattutto nelle aree rurali o svantaggiate dal punto di vista 

socioeconomico. Inoltre, la crescente diversità culturale e le disuguaglianze regionali 

richiedono approcci sensibili al contesto, affinché nessuno studente venga lasciato indietro. 

 

Un’attenzione particolare è riservata all’influenza dei fattori socioeconomici, culturali e 

regionali sui risultati scolastici. Il rapporto evidenzia che le comunità a basso reddito, le 

popolazioni migranti e le regioni rurali affrontano costantemente svantaggi educativi, 

sottolineando l’urgenza di finanziamenti basati sui bisogni, politiche inclusive e partenariati 

più solidi tra scuole, famiglie e comunità. 

 

Tra le strategie adottate dalle scuole per affrontare queste sfide vi sono lo sviluppo di quadri 

per la risoluzione dei conflitti, come la giustizia riparativa e la mediazione tra pari; 

l’integrazione di strutture di supporto per la salute mentale; e la formazione degli insegnanti 

in pedagogia inclusiva, competenze digitali e leadership. Le scuole che hanno adottato modelli 

di leadership distribuita e valorizzazione del corpo docente hanno riscontrato miglioramenti 

nel morale, nella collaborazione e nei risultati degli studenti. Di pari importanza sono gli sforzi 

per costruire ponti con stakeholder esterni—aziende locali, ONG, università—favorendo 

ambienti di apprendimento più connessi al mondo reale e ai percorsi professionali. 

Le politiche nazionali e le iniziative finanziate dall’UE svolgono un ruolo fondamentale nel 

contrastare le disuguaglianze sistemiche. I paesi stanno iniziando a implementare modelli di 

finanziamento equitativi, strategie di autonomia scolastica e programmi di sviluppo 

professionale per i leader scolastici. Tuttavia, ostacoli burocratici, cicli di finanziamento a 

breve termine e un’attuazione disomogenea restano problematici. Il rapporto sottolinea la 

necessità di investimenti a lungo termine, coerenza politica e sistemi di raccolta dati robusti 

per monitorare l’impatto delle iniziative di leadership sul successo degli studenti. 
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Nel corso del rapporto, una serie di ricchi studi di caso offre illustrazioni pratiche della 

leadership in azione. Si va dall’integrazione rapida degli studenti rifugiati ucraini in Bulgaria, 

agli sforzi della Svezia per ridurre l’abbandono scolastico tramite mentorship personalizzate, 

fino alla collaborazione tra scuole italiane e industrie locali per rafforzare l’istruzione 

professionale. Ogni caso evidenzia come la leadership, se esercitata con empatia, flessibilità e 

innovazione, possa trasformare gli ambienti scolastici e avere un impatto positivo su studenti 

e personale. 

Dall’analisi comparativa e dagli ampi studi di caso presentati nel rapporto emergono alcune 

raccomandazioni chiare per rafforzare la leadership scolastica e migliorare gli esiti educativi in 

Europa. 

Innanzitutto, è urgente investire in programmi strutturati per lo sviluppo della leadership. Ai 

dirigenti scolastici e ai responsabili di dipartimento dovrebbero essere offerti programmi di 

formazione obbligatori e di alta qualità, focalizzati su leadership didattica, risoluzione dei 

conflitti, trasformazione digitale e processi decisionali basati sui dati. Tali programmi 

dovrebbero anche sostenere la leadership a tutti i livelli della comunità scolastica, 

promuovendo una cultura di responsabilità condivisa e innovazione collaborativa. 

L’istruzione inclusiva deve essere una priorità strategica. Le scuole devono essere attrezzate 

per rispondere ai bisogni diversificati degli studenti, in particolare quelli con disabilità, barriere 

linguistiche o difficoltà socio-emotive. Ciò implica un maggiore utilizzo dei Piani di 

Apprendimento Personalizzati (PAP), l’adozione dell’approccio Universal Design for Learning 

(UDL) e la formazione continua degli insegnanti su metodologie inclusive e differenziate. 

Il benessere degli insegnanti rappresenta un’altra area critica di intervento. Poiché lo stress e 

il burnout continuano a compromettere la motivazione e la permanenza in servizio, è 

necessario implementare strategie sistemiche per supportare la salute mentale degli 

educatori. Queste includono l’accesso a servizi di consulenza, programmi di mindfulness e 

resilienza, riduzione degli oneri amministrativi e promozione di reti di supporto tra pari che 

favoriscano un clima scolastico positivo e collaborativo. 

La leadership dovrebbe essere distribuita in modo più ampio all’interno dello staff scolastico. 

Quando gli insegnanti sono coinvolti nei processi decisionali, nella definizione delle politiche 

scolastiche e nelle iniziative di innovazione, l’intera scuola beneficia di una maggiore 

motivazione, innovazione e coerenza. Questo passaggio verso una leadership condivisa 

rafforza le relazioni professionali e costruisce una cultura organizzativa più resiliente. 

Inoltre, le scuole dovrebbero rafforzare il coinvolgimento con stakeholder esterni, tra cui 

imprese locali, ONG, amministrazioni municipali e istituti di istruzione superiore. Queste 

collaborazioni possono arricchire l’apprendimento degli studenti attraverso tirocini, 

mentorship e orientamento al lavoro, specialmente nell’ambito dell’istruzione tecnico-

professionale. Tali partnership non solo preparano meglio gli studenti al mondo del lavoro, 

ma rendono anche i sistemi educativi più reattivi e integrati nel tessuto sociale. 

La costruzione della capacità digitale deve continuare a essere una priorità. Le scuole 

necessitano di investimenti costanti in infrastrutture digitali, formazione del personale e 
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modelli di apprendimento ibridi, per tenere il passo con il cambiamento tecnologico e 

garantire un accesso equo all’istruzione di qualità—soprattutto nelle aree rurali o 

svantaggiate. 

Infine, i governi e i responsabili politici devono affrontare gli ostacoli burocratici che spesso 

ostacolano l’innovazione e le riforme. Ciò implica la semplificazione delle procedure 

amministrative, una maggiore flessibilità nell’uso dei fondi a livello locale e l’adattabilità delle 

politiche nazionali alle esigenze specifiche delle singole scuole. 

Insieme, queste raccomandazioni delineano una visione coerente per rafforzare la leadership 

scolastica in Europa—una leadership inclusiva, orientata al futuro e fortemente ancorata alla 

pratica. Agendo su questi spunti, gli attori del sistema educativo possono contribuire a creare 

ambienti scolastici in cui studenti ed educatori siano davvero messi nelle condizioni di avere 

successo in un mondo sempre più complesso. 

Metodologia 

Il rapporto WP5 del progetto School 4 the Schools (S4S) è stato sviluppato attraverso un 
approccio strutturato e multi-metodologico volto a raccogliere, analizzare e confrontare le 
buone pratiche nella leadership scolastica in sette paesi europei: Polonia, Svezia, Italia, 
Romania, Spagna, Bulgaria e Grecia. La metodologia ha combinato ricerche a livello nazionale, 
raccolta dati tramite questionari e una sintesi comparativa, al fine di garantire un elevato 
grado di trasparenza, coerenza e rilevanza. 

Sono stati utilizzati tre metodi principali per la raccolta dei dati: 

1. Report nazionale di studio di casi 

 Ogni partner del progetto ha prodotto un rapporto nazionale utilizzando un modello 
comune che li ha guidati a riflettere sulle sfide legate alla leadership, sul ruolo dei fattori 
contestuali (ad es. disparità socioeconomiche e regionali) e sulle strategie attualmente 
adottate in ambiti quali l’inclusione, la gestione dello stress, la risoluzione dei conflitti e lo 
sviluppo professionale. Tali rapporti includevano tre studi di caso a livello scolastico, 
raccolti tramite esperienza diretta sul campo o riflessione post-pilota, e sono stati 
presentati in un formato standardizzato per garantirne la comparabilità. I partner hanno 
affrontato sia questioni qualitative che contestuali con l’obiettivo di estrarre spunti pratici 
e rilevanti a livello politico. 

2. Analisi documentale 

A complemento degli studi di caso nazionali, i partner hanno condotto un’analisi 
documentale dei principali testi normativi, strategie istituzionali, studi di ricerca e dati 
statistici a livello nazionale. Questo lavoro ha fornito un contesto utile sui sistemi educativi 
nazionali, sulle strutture di leadership, sui meccanismi di finanziamento e sulle politiche 
per l’inclusione. L’analisi documentale ha permesso di inquadrare i risultati del lavoro sul 
campo all’interno di un contesto politico e istituzionale più ampio.  

3. Raccolta online delle buone pratiche  
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Per raccogliere esperienze dirette ed esempi concreti di leadership scolastica efficace, è 
stato creato e distribuito un questionario online tramite Google Forms. Il questionario ha 
raccolto risposte da partner ed educatori su temi quali strategie comunicative, benessere 
degli insegnanti, adattamento digitale, coinvolgimento degli studenti, cultura scolastica e 
pratiche collaborative in periodi difficili (ad es. crisi, ripresa post-pandemica). I 
partecipanti hanno fornito sia risposte strutturate che esempi aperti di iniziative di 
leadership di successo, che sono stati poi analizzati tematicamente dal partner 
responsabile del WP5. 

Analisi dei dati 

Tutti i contributi nazionali sono stati revisionati e sintetizzati in un rapporto comparativo tra 
paesi. L’analisi ha previsto la codifica tematica delle risposte qualitative, l’identificazione delle 
sfide comuni e il raggruppamento delle strategie di leadership più efficaci. Particolare 
attenzione è stata dedicata a inclusione, salute mentale, innovazione digitale, collaborazione 
tra scuola e comunità, ed empowerment degli insegnanti—ambiti di primaria importanza in 
tutti i paesi partner. 

Per garantire trasparenza, riproducibilità e facilitarne il riutilizzo futuro, gli strumenti utilizzati 
nel processo di ricerca sono allegati a questo rapporto. Tali strumenti includono: 

• Il modello per lo studio di caso nazionale e per l’analisi documentale, utilizzato da 
ciascun partner per una rendicontazione strutturata. 

• Il questionario Google Form per la raccolta diretta, a livello scolastico, di buone 
pratiche da parte degli operatori del settore. 

Questi strumenti hanno garantito coerenza metodologica e possono costituire un utile punto 
di riferimento per i soggetti interessati a condurre ricerche transnazionali simili nel campo 
della leadership educativa. 

Strumenti per la raccolta dei dati: 

1. Modello per Studi di Caso Nazionali e Analisi Documentale  

Titolo: S4S – Modello per Studi di Caso di Buone Pratiche 

Descrizione: Questo modello ha guidato ciascun partner nella raccolta di osservazioni 
nazionali sulle sfide legate alla leadership e nell’identificazione di tre studi di caso a 
livello scolastico basati su esperienze sul campo. Includeva domande tematiche 
relative a strutture di leadership, equità, collaborazione e impatto delle politiche. 

→ See PDF version  

2. Questionario sulle Buone Pratiche  

Titolo: Raccolta online delle Buone Pratiche 

file:///C:/Users/tsaran/Downloads/S4S%20-%20good%20practice%20case%20studies%20-%20template%20(1)%20(1).pdf
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Descrizione: Questo sondaggio digitale ha raccolto le esperienze degli insegnanti in 
merito alla leadership durante periodi difficili. Includeva domande chiuse e aperte 
riguardanti lo sviluppo professionale, i meccanismi di feedback, la gestione delle 
risorse, il supporto agli studenti, le strategie comunicative e la cultura scolastica. 
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Capitolo 1:  

" Il ruolo della leadership scolastica nell'equità 

educativa, nell'innovazione e nel successo degli 

studenti: un'analisi comparativa in sette paesi europei." 
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I. Sfide Chiave nella Leadership Scolastica: Gestione delle 

Risorse, Barriere all’Apprendimento e Pratiche Collaborative 

I dirigenti scolastici dei sette contesti nazionali analizzati nel progetto S4S — Polonia, Svezia, 

Italia, Romania, Spagna, Bulgaria e Grecia — affrontano una complessa serie di sfide 

interconnesse che influiscono sulla loro capacità di gestire efficacemente le risorse, rispondere 

alle barriere all’apprendimento degli studenti e promuovere la collaborazione tra gli 

stakeholder. Tali sfide sono determinate da fattori strutturali, finanziari e sociopolitici che 

variano in intensità tra i diversi sistemi educativi. Tuttavia, emergono tendenze comuni, che 

evidenziano le pressioni derivanti da vincoli finanziari, carenze di personale, bisogni 

studenteschi in evoluzione e la necessità di una collaborazione multisettoriale. 

1. Gestione delle Risorse: Vincoli Finanziari, Infrastrutturali e di Capitale Umano 

Una delle sfide più diffuse per i dirigenti scolastici è la gestione efficace delle risorse 

finanziarie, umane e tecnologiche. I limiti di bilancio, le infrastrutture obsolete e la carenza di 

insegnanti rappresentano ostacoli significativi al mantenimento di ambienti educativi di alta 

qualità. 

1.1 Vincoli finanziari e limiti infrastrutturali 

Nonostante i diversi livelli di investimento pubblico nell’istruzione, molte scuole — in 

particolare quelle situate in aree rurali, svantaggiate dal punto di vista socioeconomico o 

urbane sotto finanziate — soffrono di cronica scarsità di risorse, che limita la possibilità di 

ammodernare le strutture scolastiche, aggiornare i materiali didattici e integrare strumenti 

digitali. 

• In Romania, Polonia e Grecia, il sottofinanziamento sistemico si traduce in strutture 
scolastiche degradate, scarsa disponibilità di risorse digitali e incapacità di fornire 
servizi essenziali agli studenti. 

• In Svezia, nonostante un finanziamento relativamente elevato, si registrano disparità 
dovute alla decentralizzazione: i comuni, con capacità fiscali diverse, allocano le 
risorse in modo disomogeneo. 

• In Bulgaria, la Scuola Secondaria 32 “St. Kliment Ohridski” è un esempio delle difficoltà 
legate a infrastrutture obsolete: aule, laboratori e impianti sportivi richiedono costante 
manutenzione e investimenti. 

In molti casi, il finanziamento municipale o statale è insufficiente, costringendo le scuole a 

cercare risorse aggiuntive tramite contributi privati, sponsorizzazioni o bandi competitivi. 

Tuttavia, le complessità burocratiche nei processi di approvazione dei finanziamenti ritardano 

ulteriormente gli interventi necessari, aggravando le disuguaglianze. 

1.2 Carenza di Insegnanti e Sfide della Forza Lavoro 
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La carenza di personale docente qualificato è una problematica trasversale che riguarda tutti 

i Paesi coinvolti. Gli elevati tassi di abbandono della professione, in particolare nelle materie 

STEM, lingue straniere ed educazione speciale, sono causati da salari bassi, carichi di lavoro 

eccessivi, processi di assunzione burocratici e scarse opportunità di carriera. 

• Italia, Romania e Bulgaria segnalano che molti insegnanti esperti abbandonano la 
professione a causa dei bassi stipendi e dell’elevato carico di lavoro, mentre i docenti 
più giovani faticano ad adattarsi e non trovano adeguato supporto o mentoring. 

• Svezia e Spagna affrontano una carenza di insegnanti di Svedese come seconda lingua 
(SVA), fondamentali per integrare gli studenti migranti. 

• In Bulgaria, la 32ª SU Kliment Ohridski incontra gravi difficoltà nel reclutare e trattenere 
insegnanti per i suoi programmi avanzati di lingue straniere e STEM. Molti docenti 
preferiscono trasferirsi in scuole più piccole con carichi di lavoro inferiori, riducendo 
così la capacità dell’istituto di mantenere standard accademici elevati.  

Queste carenze aumentano la pressione sul personale esistente, costringendo i dirigenti 

scolastici a soluzioni temporanee come l’aumento delle dimensioni delle classi, la 

redistribuzione dei carichi didattici e il ricorso a supplenti non qualificati — tutte misure che 

incidono negativamente sulla qualità dell’insegnamento. 

1.3 Divario Digitale e Pressioni per la Sostenibilità 

Nonostante i numerosi sforzi per digitalizzare l’istruzione, permangono disparità nell’accesso 

e nell’integrazione della tecnologia tra i vari Paesi. 

Svezia, Spagna e Italia hanno fatto progressi nell’adozione delle tecnologie educative, ma le 

scuole rurali e svantaggiate lottano per garantire pari accesso a strumenti e infrastrutture 

digitali. 

Polonia, Romania e Bulgaria segnalano che molte scuole mancano delle risorse tecnologiche 

necessarie per una piena trasformazione digitale, ostacolando l’apprendimento misto e la 

didattica a distanza. 

Inoltre, si richiede sempre più spesso alle scuole di allinearsi alle iniziative di sostenibilità, che 

implicano ulteriori investimenti in infrastrutture ecocompatibili, pratiche energetiche 

efficienti e gestione sostenibile delle risorse — tutti elementi difficili da implementare con i 

bilanci attuali. 

Tipologie di Sfide nella Leadership Scolastica nei Paesi Coinvolti 

Questo grafico a barre illustra le sfide di leadership più frequentemente segnalate nei Paesi 

partecipanti al progetto S4S. I vincoli finanziari e la carenza di insegnanti emergono come le 

problematiche più diffuse, seguiti da difficoltà legate al supporto per la salute mentale e 

all’inclusione scolasti. 
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2. Affrontare le Barriere all'Apprendimento: Inclusione, Disparità Socioeconomiche 

e Bisogni di Salute Mentale 

I dirigenti scolastici sono responsabili di garantire che tutti gli studenti, indipendentemente 

dall’origine, dalle capacità o dalla condizione socioeconomica, abbiano un accesso equo 

all’istruzione. Tuttavia, l’aumento della diversità studentesca, dei bisogni educativi speciali e 

delle problematiche legate alla salute mentale genera sfide complesse. 

2.1 Disparità socioeconomiche e ineguaglianze educative 

Lo sfondo socioeconomico di uno studente rimane uno dei fattori più determinanti per il 

successo scolastico, tuttavia le scuole spesso non dispongono delle risorse adeguate per 

contrastare tali disuguaglianze. 

• Gli studenti rom in Romania e in Polonia affrontano un’esclusione educativa 

persistente, dovuta alla povertà, alla discriminazione e al limitato accesso all’istruzione 

prescolare. 

• In Svezia, Italia e Grecia, il numero crescente di studenti migranti e rifugiati presenta 

ulteriori sfide, in particolare nell’apprendimento linguistico e nell’integrazione 

culturale. 

• La scuola 32 SU in Bulgaria deve affrontare la sfida di mantenere elevati standard 

accademici sostenendo al contempo studenti provenienti da contesti diversi, 

assicurandosi che nessuno venga lasciato indietro a causa di barriere sistemiche. 

2.2 Educazione speciale e le sfide dell’apprendimento inclusivo 

Garantire la piena partecipazione degli studenti con disabilità e difficoltà di apprendimento 
richiede risorse specializzate, personale formato e strategie pedagogiche adattive — tuttavia 
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molte scuole non dispongono della capacità necessaria per attuare modelli di educazione 
pienamente inclusivi. 

• L’Italia e la Romania segnalano una formazione insufficiente per gli insegnanti e un 
accesso limitato a professionisti dell’educazione speciale. 

• La Svezia e la Spagna hanno compiuto progressi nell’ambito dell’educazione inclusiva, 
ma molte scuole faticano ancora a creare piani di apprendimento individualizzati e a 
fornire personale di supporto adeguato. 

2.3 Salute mentale e benessere psico-sociale 

a crisi della salute mentale tra gli studenti si è intensificata nel periodo post-pandemico, con 

livelli crescenti di stress, ansia e disimpegno emotivo. Tuttavia, la maggior parte delle scuole 

non dispone di servizi psicologici adeguati. 

• Presso la 32ª SU in Bulgaria è disponibile un solo consulente scolastico per quasi 2.000 

studenti, una situazione che riflette carenze simili in Polonia, Grecia e Romania. 

• I dirigenti scolastici in Spagna e Italia hanno cercato di integrare iniziative per il 

benessere, ma l’esaurimento del personale e la mancanza di professionisti qualificati 

ostacolano un’applicazione diffusa. 

Affrontare queste sfide richiede un approccio sistemico, che includa un finanziamento più 

solido per la salute mentale, lo sviluppo professionale degli insegnanti e l’integrazione di 

framework per l’apprendimento socio-emotivo (SEL) nei curricula. 

Strategie inclusive adottate nei vari Paesi 

Questo grafico a barre orizzontali mostra l’adozione delle strategie inclusive. L’apprendimento 

personalizzato e il mentoring tra pari sono le pratiche più comuni, mentre i modelli di 

integrazione dei rifugiati e l’approccio UDL (Universal Design for Learning) risultano meno 

diffusi. 
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3. Garantire una collaborazione efficace: coinvolgimento degli stakeholder interni e 

esterni 

La collaborazione è essenziale per il miglioramento scolastico, ma le strutture organizzative 

gerarchiche, la mancanza di tempo e le inefficienze burocratiche spesso ostacolano i progressi. 

3.1 Le sfide della collaborazione interna 

• Curricoli rigidi e pressioni legate alla rendicontazione in Italia e Romania scoraggiano 
l’innovazione didattica e la cooperazione tra dipartimenti. 

• Presso il 32° SU in Bulgaria, la gestione di oltre 70 classi e centinaia di membri dello 
staff richiede un approccio snello al coordinamento interno, ma i sistemi digitali 
obsoleti per la gestione dei dati rallentano l’efficienza. 

• La mancanza di tempo limita la creazione di comunità professionali di apprendimento, 
impedendo ai docenti di impegnarsi in una pianificazione condivisa e in iniziative di 
scambio di buone pratiche. 

3.2 Ostacoli alla collaborazione esterna 

• l coinvolgimento dei genitori è irregolare in tutti e sette i paesi, con difficoltà dovute a 
barriere linguistiche, incomprensioni culturali e scarsa fiducia nelle istituzioni. 

• Le partnership intersettoriali con ONG, servizi sociali e sanitari sono spesso ostacolate 
dalla burocrazia, in particolare nei sistemi educativi decentralizzati come quelli di 
Svezia e Spagna. 

• Le scuole in Bulgaria, Romania e Polonia segnalano difficoltà nel creare collaborazioni 
stabili con le organizzazioni della comunità, limitando l’accesso a programmi educativi 
supplementari e servizi di supporto per gli studenti. 

Considerazioni Conclusive 
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I risultati comparativi evidenziano la crescente complessità della leadership scolastica 

nell’educazione europea contemporanea. I dirigenti scolastici devono affrontare vincoli 

finanziari, carenze di personale, diversità studentesca crescente e problematiche legate alla 

salute mentale, il tutto favorendo la collaborazione in ecosistemi educativi spesso 

frammentati. 

Affrontare queste sfide richiede: 

• Maggiori investimenti in infrastrutture, strumenti digitali e strategie per la 

fidelizzazione degli insegnanti 

• Potenziamento dei servizi per la salute mentale e modelli di apprendimento inclusivo 

• Una transizione verso una leadership distribuita e collaborazioni intersettoriali più forti 

Rafforzando questi aspetti, i dirigenti scolastici possono contribuire a creare ambienti di 

apprendimento resilienti, adattivi ed equi, capaci di rispondere alle esigenze diversificate degli 

studenti del XXI secolo.  

II. L’influenza dei fattori socioeconomici, culturali e regionali sui 

risultati scolastici e sull’efficacia della leadership educativa 
Il successo scolastico degli studenti non dipende esclusivamente dall’impegno individuale o 

dalla qualità dell’insegnamento; è profondamente influenzato da fattori socioeconomici, 

culturali e regionali che determinano l’accesso alle risorse, il coinvolgimento delle famiglie, il 

finanziamento delle scuole e l’efficacia della leadership scolastica. Nei sette paesi analizzati 

dal progetto S4S — Polonia, Svezia, Italia, Romania, Spagna, Bulgaria e Grecia — i dirigenti 

scolastici devono affrontare un intreccio complesso di questi fattori per promuovere sistemi 

educativi equi e di qualità. Affrontare tali sfide richiede interventi mirati, strategie di 

leadership inclusiva e riforme politiche capaci di garantire che tutti gli studenti ricevano il 

supporto necessario per avere successo. 

1. Fattori socio-economici: disuguaglianze di reddito, allocazione delle risorse e 

coinvolgimento dei genitori 

Lo status socioeconomico (SES) rappresenta uno dei principali indicatori del rendimento 

scolastico. Esso incide sull’accesso alle risorse educative, alle strutture scolastiche, al 

coinvolgimento dei genitori e sul benessere fisico e mentale degli studenti. In tutti i paesi 

esaminati, gli studenti provenienti da contesti svantaggiati si trovano ad affrontare barriere 

sistemiche che limitano le loro opportunità di successo scolastico e la partecipazione attiva 

alla vita scolastica. 

1.1 Le disuguaglianze economiche e le disparità educative 

Le disuguaglianze economiche influiscono direttamente sulla possibilità degli studenti di 
accedere a un’istruzione di qualità, alle tecnologie, alle attività extracurricolari e al supporto 
educativo aggiuntivo. Le scuole situate in aree economicamente svantaggiate spesso faticano 
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a ottenere finanziamenti adeguati all’infrastruttura, le tecnologie e il personale specializzato, 
aggravando le disuguaglianze educative. 

• In Polonia e Romania, le scuole delle aree rurali e delle regioni economicamente 
depresse mancano di strutture moderne, materiali didattici e insegnanti qualificati. 

• In Italia, Spagna e Bulgaria, squilibri nei finanziamenti regionali generano forti disparità 
tra le scuole urbane ben finanziate e le istituzioni scolastiche rurali più povere, con 
effetti negativi sui risultati degli studenti. 

• Anche in Svezia, nonostante gli alti investimenti pubblici nell’istruzione, si riscontrano 
distribuzioni diseguali di risorse: le scuole nelle aree benestanti godono di un migliore 
accesso al digitale e di docenti più esperti rispetto alle regioni svantaggiate. 

1.2 Il divario digitale e le difficoltà di apprendimento. 

Il divario digitale è ancora una questione critica nei sistemi educativi europei. Sebbene 

l’apprendimento online abbia ampliato le opportunità, le famiglie con basso reddito spesso 

non dispongono di accesso affidabile a internet, competenze digitali adeguate o dispositivi 

tecnologici necessari. 

• Durante il lockdown da COVID-19, la leadership della 32ª SU “St. Kliment Ohridski” in 

Bulgaria ha rilevato forti disuguaglianze tecnologiche, poiché non tutti gli studenti 

avevano accesso a una connessione stabile o a spazi adeguati per studiare. 

• Disparità simili sono state riscontrate in Polonia, Romania e Grecia, dove molti studenti 

provenienti da famiglie a basso reddito hanno faticato a seguire l’apprendimento a 

distanza per mancanza di tecnologie a casa. 

I dirigenti scolastici sono chiamati a promuovere iniziative per l’equità digitale, tra cui la 

distribuzione di dispositivi, la formazione sulle competenze digitali e il miglioramento 

dell’accesso a Internet, per prevenire l’ampliamento delle disuguaglianze di apprendimento. 

1.3 Istruzione e partecipazione dei genitori 

Il coinvolgimento delle famiglie è un fattore chiave per il successo degli studenti, ma spesso le 
limitazioni socioeconomiche ostacolano una partecipazione attiva all’educazione. 

• Le famiglie a basso reddito in Spagna, Italia e Romania possono avere difficoltà a 
seguire il percorso scolastico dei figli per mancanza di tempo, formazione scolastica o 
risorse. 

• Le famiglie migranti in Svezia, Bulgaria e Grecia affrontano barriere linguistiche e una 
scarsa familiarità con il sistema educativo nazionale, che rendono difficile l’interazione 
con le scuole. 

• In risposta, molte scuole stanno sviluppando strategie di comunicazione multilingue, 
eventi aperti alla comunità e programmi di tutoraggio tra genitori per colmare il divario 
scuola-famiglia e promuovere una collaborazione più efficace. 
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2. Fattori culturali: diversità, barriere linguistiche e sfide di inclusione 
 

La diversità nelle scuole è in aumento a causa della migrazione, della globalizzazione e dei 

cambiamenti demografici. Sebbene ciò arricchisca l’ambiente di apprendimento, comporta 

anche sfide significative legate all’apprendimento della lingua, all’inclusività del curriculum e 

all’integrazione sociale. 

2.1 Le barriere linguistiche e le performance accademiche 

L’apprendimento della lingua rimane una barriera significativa per gli studenti provenienti da 
contesti migratori e rifugiati, poiché la competenza linguistica influisce direttamente sulla 
comprensione, sul coinvolgimento e sulla fiducia in ambito scolastico. 

• In Svezia e Italia, i dirigenti scolastici devono sostenere un numero crescente di 
studenti non madrelingua, attraverso programmi mirati come Svedese come seconda 
lingua (SVA) e Italiano come seconda lingua (IAL). 

• Il 32° SU in Bulgaria, nonostante la sua forte attenzione all’insegnamento linguistico, 
affronta sfide di integrazione con studenti rifugiati ucraini e altre popolazioni migranti. 
Sono necessari programmi di Bulgaro come seconda lingua (BSL) per colmare i divari 
linguistici. 

• In Grecia e Spagna, le scuole hanno adottato approcci didattici graduali (scaffolded 
instruction) e supporti visivi per aiutare gli studenti con competenze linguistiche 
limitate nella lingua nazionale. 
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2.2 La rappresentazione culturale e i curricula inclusivi 

I curricoli scolastici tradizionali spesso non riescono a riflettere la diversità culturale delle 
attuali popolazioni studentesche, provocando disinteresse e disimpegno tra i gruppi 
minoritari. 

• Polonia e Romania segnalano difficoltà nell'integrazione degli studenti rom, che spesso 
si sentono esclusi a causa di pregiudizi culturali e di una storica emarginazione. 

• Le scuole in Italia e Spagna stanno lavorando per includere letteratura multiculturale 
e temi di storia globale al fine di creare ambienti di apprendimento più inclusivi. 

2.3 Discriminazione e esclusione sociale 

Gli studenti appartenenti a gruppi minoritari, comprese le minoranze etniche, gli studenti 

LGBTQ+ e i gruppi religiosi, affrontano episodi di bullismo, micro aggressioni ed esclusione in 

molti ambienti scolastici. 

• In Romania, Polonia e Bulgaria persistono sfide legate alla discriminazione, rendendo 

necessario che i dirigenti scolastici attuino politiche anti-bullismo più efficaci e percorsi 

di formazione sulla diversità per il personale educativo. 

• Italia e Svezia hanno introdotto iniziative di dialogo interculturale, creando spazi sicuri 

per permettere agli studenti di condividere prospettive diverse. 

Strategie di leadership per l’inclusione culturale 

• Supporto all’istruzione multilingue – Attivare programmi di tutoraggio tra pari e assistenza 

linguistica. 

• Didattica culturalmente responsiva – Integrare nei curricula storie, letterature e prospettive 

globali e diversificate. 

• Politiche scolastiche inclusive – Definire linee guida chiare contro la discriminazione e 

attivare reti di supporto per gli studenti. 

• Eventi culturali e programmi di sensibilizzazione – Celebrare le diverse identità attraverso 

settimane tematiche e iniziative guidate dagli studenti.  

3. Disparità regionali: divari urbani-rurali e assegnazione diseguale delle risorse 

La posizione geografica influisce in modo significativo sul finanziamento scolastico, sulla 

disponibilità di insegnanti e sulle opportunità educative degli studenti. In molti Paesi europei, 

le scuole situate in aree rurali o economicamente svantaggiate affrontano notevoli difficoltà 

rispetto a quelle urbane.  

3.1 Il divario tra aree urbane e rurali 
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• Le regioni settentrionali dell’Italia beneficiano di legami più forti con l’industria e di 
scuole meglio finanziate, mentre il Mezzogiorno lotta contro l’instabilità economica, 
alti tassi di abbandono scolastico e risultati PISA più bassi. 

• Svezia e Spagna registrano carenze di insegnanti nelle aree rurali, dove il reclutamento 
e la permanenza sono più difficili a causa di stipendi più bassi, minori opportunità di 
sviluppo professionale e isolamento geografico. 

• Romania e Polonia evidenziano notevoli carenze infrastrutturali tra le scuole urbane e 
rurali, che limitano l’accesso a programmi STEM, attività extracurriculari e formazione 
professionale. 

3.2 Assegnazione diseguale delle risorse 

I modelli di finanziamento pubblico spesso favoriscono le regioni più ricche e industrializzate, 
lasciando le scuole delle aree economicamente svantaggiate sotto finanziate. 

• In Bulgaria, i dirigenti scolastici della scuola 32 SU devono impegnarsi per garantire una 
distribuzione equa delle risorse, assicurando che tutti gli studenti – 
indipendentemente dal loro status socioeconomico – abbiano accesso a strumenti di 
apprendimento moderni. 

• Italia e Grecia stanno implementando iniziative finanziate dall’UE per migliorare la 
formazione degli insegnanti e le infrastrutture scolastiche nelle comunità rurali. 

Strategie di leadership per affrontare le disparità regionali 

• Finanziamenti pubblici e dell’UE – Utilizzare fondi mirati per modernizzare le 

infrastrutture scolastiche e la formazione degli insegnanti. 

• Reti scolastiche urbano-rurali – Creare partenariati di mentoring per condividere 

buone pratiche e risorse digitali. 

• Curricoli adattati al contesto locale – Allineare la formazione professionale ai punti di 

forza economici regionali. 

• Incentivi per insegnanti – Offrire supporto abitativo e opportunità di carriera per gli 

educatori nelle aree svantaggiate. 

Il ruolo della leadership nel contrasto alle disparità socioeconomiche, culturali e territoriali 

Una leadership scolastica efficace è fondamentale per ridurre le disuguaglianze e garantire 

che tutti gli studenti, a prescindere dal contesto di origine, ricevano un’istruzione di qualità. I 

risultati del progetto S4S evidenziano la necessità di: 

• Decisioni basate sui dati – Utilizzare l’analisi delle performance per adattare gli 

interventi alle esigenze specifiche. 

• Collaborazione intersettoriale – Rafforzare i legami tra scuole, governi, ONG e 

imprese. 

• Formazione professionale per insegnanti – Dotare i docenti di strategie didattiche 

inclusive e competenze nella gestione dei conflitti. 
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Attraverso l’adozione di queste strategie, le scuole possono promuovere equità, inclusione e 

successo scolastico in contesti sempre più diversificati.  

 

III. Strategie e modelli a supporto della risoluzione dei conflitti, 

della gestione dello stress e dello sviluppo professionale per 

educatori e dirigenti scolastici 

Nei sette Paesi analizzati dal progetto S4S—Polonia, Svezia, Italia, Romania, Spagna, Bulgaria 

e Grecia—dirigenti scolastici e insegnanti affrontano sfide persistenti legate alla risoluzione 

dei conflitti, alla gestione dello stress e allo sviluppo professionale. Affrontare efficacemente 

tali sfide richiede strategie strutturate e modelli basati su evidenze che promuovano la 

collaborazione, il benessere degli insegnanti e l’apprendimento continuo. Le scuole stanno 

progressivamente adottando pratiche di giustizia riparativa, iniziative per la salute mentale e 

programmi avanzati di formazione, con l’obiettivo di rafforzare la resilienza professionale, la 

qualità didattica e il clima scolastico complessivo. 

1. Risoluzione dei conflitti: costruire una cultura del dialogo e della mediazione 

I modelli efficaci di risoluzione dei conflitti promuovono il dialogo, la comprensione reciproca 

e la costruzione di comunità, andando oltre gli approcci puramente punitivi. In tutta Europa, 

le scuole stanno adottando modelli di giustizia riparativa, programmi di mediazione tra pari e 

strategie collaborative di risoluzione dei problemi, per gestire i conflitti tra studenti, 

insegnanti e famiglie. 

1.1 Pratiche riparative e mediazione tra pari 

I modelli di giustizia riparativa pongono l’accento sulla responsabilizzazione e sulla 
ricostruzione delle relazioni tramite il dialogo strutturato, 

• Nella scuola 32 SU in Bulgaria, i programmi di mediazione tra pari formano gli studenti 
nella gestione dei conflitti, promuovendo empatia e senso di responsabilità. 

• Le scuole svedesi utilizzano cerchi riparativi in classe, incoraggiando il dialogo aperto e 
la prevenzione dei conflitti. 

• In Italia e Polonia, la giustizia riparativa viene sempre più impiegata per affrontare 
episodi di bullismo e tensioni in aula, contribuendo alla riduzione degli interventi 
disciplinari. 

La mediazione tra pari consente agli studenti formati di facilitare il confronto tra coetanei in caso di 

conflitto, prevenendo l’escalation e rafforzando competenze comunicative fondamentali. 

1.2 Formazione alla mediazione per docenti e dirigenti scolastici 



 

21 
 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) 

only and do not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and 

Culture Executive Agency (EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held 

responsible for them. 

 

Dirigenti e insegnanti ricevono una formazione specifica su tecniche di mediazione, gestione 

dei conflitti e comunicazione efficace. 

• In Svezia e Spagna, la formazione alla mediazione è parte integrante dei programmi di 

preparazione alla leadership scolastica, offrendo strumenti per affrontare i conflitti in 

modo costruttivo. 

• In Italia, l’Istituto Nazionale per la Documentazione, l’Innovazione e la Ricerca 

Educativa (INDIRE) propone corsi professionali su risoluzione dei conflitti, negoziazione 

e comunicazione interpersonale. 

Infine, politiche scolastiche chiare in materia di comportamento, relazioni educative e 

coinvolgimento delle famiglie contribuiscono a garantire coerenza e giustizia nei processi di 

gestione dei conflitti. 

1.3 Politiche nazionali e locali a supporto della risoluzione dei conflitti 

  Diverse iniziative nazionali garantiscono che 

le scuole adottino approcci strutturati alla gestione dei conflitti: 

 

- La Legge svedese sull'istruzione impone alle scuole di creare ambienti sicuri e inclusivi, 
richiedendo risposte strutturate contro il bullismo e le molestie. 

- l programma polacco "Scuola Sicura e Amichevole" sostiene la prevenzione dei conflitti 
attraverso la formazione degli insegnanti e iniziative di coinvolgimento degli studenti. 

- In Romania, le politiche nazionali pongono l'accento sulla mediazione scolastica come 
alternativa alle misure disciplinari punitive. 
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2. Gestione dello Stress: Supportare il Benessere di Insegnanti e Dirigenti 

Il burnout degli insegnanti e lo stress sul posto di lavoro influenzano negativamente la qualità 

dell’insegnamento, il clima scolastico e i tassi di mantenimento del personale. Le scuole in 

tutta Europa stanno implementando iniziative per la salute mentale, politiche di gestione del 

carico di lavoro e programmi di resilienza professionale per supportare gli educatori. 

2.1 Programmi di Supporto Psicologico ed Emotivo 

Riconoscendo i bisogni di salute mentale degli insegnanti, molte scuole hanno introdotto 
programmi strutturati di benessere: 

• I comuni svedesi offrono workshop per il benessere degli insegnanti, programmi di riduzione 
dello stress e accesso a servizi di salute occupazionale. 

• Il 32 SU in Bulgaria fornisce agli insegnanti sessioni di mindfulness, formazione sulla 
resilienza psicologica e accesso a consulenti esterni. 

• Il Ministero dell’Istruzione italiano ha avviato iniziative pilota per il benessere degli 
insegnanti, includendo meditazione, yoga e formazione sull’intelligenza emotiva. 

2.2 Modalità di Lavoro Flessibili e Gestione del Carico di Lavoro 

Ridurre gli oneri amministrativi e offrire opzioni di lavoro flessibili aiuta a prevenire il burnout 

e migliorare la soddisfazione professionale: 

• In Svezia sono state snellite le procedure burocratiche per consentire agli insegnanti di 
concentrarsi sulle attività didattiche anziché sulla carta. 

• In Spagna e Italia si promuovono modelli di condivisione del carico di lavoro, con insegnanti 
che collaborano nella valutazione e nelle attività amministrative. 

• In Bulgaria, gruppi informali di supporto tra pari e ritiri di team building favoriscono la 

collegialità e il benessere emotivo. 

2.3 Reti di Supporto per Insegnanti e Iniziative di Riduzione dello Stress 

Le comunità collaborative di insegnanti incoraggiano il supporto reciproco e lo sviluppo della 
resilienza: 

• Polonia e Romania hanno introdotto programmi di mentorship in cui insegnanti esperti 
guidano i colleghi più giovani nelle sfide professionali. 

• Le scuole svedesi enfatizzano le Comunità Professionali di Apprendimento (PLCs), che 
permettono agli insegnanti di condividere buone pratiche e risolvere problemi 
insieme. 

• In Spagna, reti di supporto collegano gli insegnanti con consulenti e terapisti 
occupazionali per un sostegno psicologico continuo. 
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3. Sviluppo Professionale: Apprendimento Continuo per Educatori e Dirigenti 

Lo sviluppo professionale continuo (CPD) è essenziale per garantire che gli educatori 

rimangano adattabili, innovativi e competenti nelle metodologie didattiche moderne. Le 

scuole stanno investendo sempre di più nella formazione per l’educazione inclusiva, nello 

sviluppo delle competenze digitali e nella costruzione di capacità di leadership. 

3.1 L’educazione inclusive e la formazione sui Bisogni educativi speciali 

Sostenere popolazioni studentesche diversificate richiede formazione specializzata per gli 
insegnanti: 

• Italia e Svezia offrono formazione obbligatoria su strategie di educazione inclusiva, supporto 
ai bisogni speciali e differenziazione in classe. 

• Spagna e Polonia propongono corsi finanziati dal governo su educazione multiculturale e 
acquisizione della seconda lingua. 

• Il 32 SU in Bulgaria collabora con il Goethe-Institut e l’Istituto Cervantes per fornire 
formazione avanzata nell’insegnamento delle lingue straniere. 

3.2 Competenze digitali e innovazione didattica 

Il passaggio all’apprendimento potenziato dalla tecnologia ha stimolato ampie iniziative di 
formazione sull’integrazione delle tecnologie educative (EdTech), metodi didattici ibridi e 
strumenti di valutazione digitale: 

• Il programma Skolverket in Svezia concede finanziamenti agli insegnanti per 
conseguire certificazioni in educazione digitale 

• I programmi Erasmus+ KA1 e KA2 supportano scambi internazionali di insegnanti per 
l’aggiornamento digitale. 

• Polonia e Romania puntano su modelli di apprendimento blended, dotando gli 
insegnanti di strategie pedagogiche online. 

3.3 Sviluppo della Leadership per Dirigenti scolastici 

Il Ruolo della Leadership nel Mantenere Ambienti Scolastici Positivi  

La gestione efficace di conflitti, riduzione dello stress e sviluppo professionale è centrale per 

mantenere ambienti educativi prosperi. La leadership, a livello nazionale e locale, deve 

garantire che, i dirigenti scolastici ricevano formazione specializzata in leadership educativa, 

risoluzione dei conflitti e pianificazione strategica  
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 - Il Programma Nazionale Svedese di 

Leadership Scolastica forma i dirigenti neo-nominati su leadership didattica, mediazione dei 

conflitti e gestione dello stress. 

- I programmi INDIRE in Italia si concentrano sull’autonomia scolastica, la governance e 
l’innovazione guidata dagli insegnanti. 

- La Romania collabora con organizzazioni internazionali per offrire coaching alla leadership e 
formazione decisionale basata sui dati. 

Adottando questi framework strategici, le scuole in tutta Europa possono promuovere 

resilienza, innovazione e inclusività, assicurando un futuro positivo e sostenibile per educatori, 

studenti e comunità scolastiche.  

 

IV. Il ruolo delle Politiche Nazionali e delle Iniziative di Finanziamento nel 

Rispondere ai Bisogni delle Scuole Svantaggiate e nel Promuovere 

Pratiche di Leadership Innovative 

Le politiche nazionali e le iniziative di finanziamento svolgono un ruolo fondamentale 

nell’assicurare equità educativa, allocazione efficace delle risorse e innovazione nella 

leadership scolastica. Nei sette paesi analizzati nel progetto S4S — Polonia, Svezia, Italia, 

Romania, Spagna, Bulgaria e Grecia — i governi hanno messo in campo una serie di strategie 

per sostenere le scuole svantaggiate e potenziare i dirigenti scolastici affinché guidino 

cambiamenti sostenibili. Queste iniziative comprendono meccanismi di finanziamento mirati, 

programmi di formazione per la leadership, processi di trasformazione digitale e politiche di 

inclusione che mirano a colmare il divario di rendimento e migliorare le performance 

scolastiche. 
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1. Rispondere ai Bisogni delle Scuole Svantaggiate: Finanziamenti Mirati e Interventi 

Politici 

Le scuole svantaggiate spesso si trovano ad affrontare una cronica sottofinanziamento, 

disparità di risorse e sfide socioeconomiche che influenzano negativamente i risultati degli 

studenti. I governi nazionali e l’Unione Europea (UE) hanno introdotto meccanismi di 

finanziamento e politiche per contrastare tali disparità. 

1.1 Modelli di Finanziamento Basati sull’Equità e sui Bisogni 

I governi stanno progressivamente adottando modelli di finanziamento basati sui bisogni, che 

allocano risorse in base a indicatori socioeconomici, caratteristiche demografiche degli 

studenti e differenze regionali. 

• In Polonia, un nuovo modello di finanziamento, operativo da gennaio 2025, sostituirà 
il tradizionale sistema di sussidi con una formula basata sui bisogni, garantendo ai 
governi locali fondi proporzionati alla popolazione studentesca e agli indicatori 
socioeconomici. 

• La Svezia ha adottato un sistema di finanziamento equo, destinando risorse aggiuntive 
alle scuole con una maggiore percentuale di studenti provenienti da contesti a basso 
reddito e immigrati. Questi fondi supportano l’assunzione di insegnanti, il 
miglioramento delle infrastrutture e servizi di supporto specializzati per gli studenti. 

• La LOMLOE spagnola (Legge Organica per il Miglioramento della Qualità Educativa) dà 
priorità agli aiuti finanziari per le scuole delle aree svantaggiate, assicurando 
investimenti mirati in tecnologia, formazione professionale e programmi di educazione 
inclusiva. 

Questi modelli di finanziamento contribuiscono a ridurre le disparità nella qualità educativa, 

assicurando che le scuole delle comunità marginalizzate ricevano adeguato supporto 

finanziario e materiale. 

1.2 Programmi Nazionali e Finanziati dall’UE per il Miglioramento Scolastico 

Le iniziative finanziate dall’UE, come il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 

l’iniziativa “Education for Tomorrow”, forniscono investimenti strutturali per modernizzare le 

infrastrutture scolastiche, potenziare la formazione degli insegnanti e promuovere la 

trasformazione digitale. 
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- In Bulgaria, la scuola 32 SU St. Kliment 
Ohridski ha sfruttato i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per potenziare 
l’infrastruttura digitale, estendere l’accesso Wi-Fi e dotare le aule di lavagne interattive. 

- Il PNRR italiano destina 33,81 miliardi di euro alla riforma dell’istruzione, con particolare 
attenzione alla digitalizzazione, al miglioramento delle infrastrutture e alla riduzione delle 
disparità regionali. 

-  Il programma “Second Chance” della Romania offre percorsi di apprendimento flessibili 
rivolti agli studenti a rischio, concentrandosi su abbandoni scolastici e comunità 
marginalizzate. 

Allineando le politiche nazionali ai flussi di finanziamento europei, i governi possono garantire 

la sostenibilità a lungo termine e investimenti continui nelle scuole svantaggiate. 

1.3 Politiche di educazione inclusiva 

Garantire un accesso equo all’istruzione è una priorità per molte politiche nazionali, in 

particolare per gli studenti con bisogni educativi speciali (BES), provenienti da contesti 

migratori o da comunità socio-economicamente svantaggiate. 

• La Bulgaria e la Polonia hanno introdotto strategie nazionali per l’istruzione inclusiva, 
che comprendono programmi di formazione per insegnanti sull’istruzione 
differenziata e sulla pedagogia per i bisogni speciali. 

• La Svezia e l’Italia pongono l’accento sull’integrazione culturale e linguistica degli 
studenti migranti, offrendo programmi per l’apprendimento della seconda lingua, 
modelli di tutoraggio tra pari e supporto aggiuntivo in classe. 

• Le riforme LOMLOE della Spagna mirano a promuovere l’istruzione inclusiva 
aumentando i finanziamenti alle scuole che accolgono popolazioni studentesche 
eterogenee. 

Queste politiche non solo ampliano l’accesso a un’istruzione di qualità, ma promuovono anche 
l’equità, la diversità e l’integrazione culturale nelle aule. 
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2. Promuovere Pratiche Innovative di Leadership: Sviluppo delle Competenze e 

Cambiamento Sistemico 

Una leadership scolastica efficace è un fattore chiave per la trasformazione del sistema 

educativo. Molti ministeri dell’istruzione nazionali hanno sviluppato programmi di formazione 

per la leadership, politiche di autonomia e finanziamenti per l’innovazione, al fine di dotare i 

dirigenti scolastici e gli amministratori delle competenze necessarie per una gestione 

strategica. 

2.1 Formazione alla Leadership e Sviluppo Professionale 

I programmi di leadership scolastica mirano a rafforzare le competenze decisionali, la 

leadership didattica e la gestione delle crisi. 

• Il Programma Nazionale di Formazione per la Leadership Scolastica della Svezia 

(Skolverket) è un’iniziativa obbligatoria per i dirigenti scolastici neo-nominati, con un 

focus sulla leadership orientata all’equità, la risoluzione dei conflitti e il miglioramento 

scolastico basato sui dati. 

• L’INDIRE (Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa) in 

Italia offre formazione ai dirigenti scolastici su trasformazione digitale, politiche 

educative basate su evidenze e tutoraggio degli insegnanti. 

• L’“Accademia dei Dirigenti” in Polonia propone workshop di leadership per gli 

amministratori scolastici, fornendo tecniche di gestione moderna. 

Investendo nella formazione alla leadership scolastica, le politiche nazionali garantiscono che 

il personale educativo disponga delle competenze necessarie per attuare miglioramenti 

sistemic leadership programs aim to enhance decision-making, instructional leadership, and 

crisis management skills. 

2.2 Autonomia Scolastica e Modelli di Leadership Distribuita 

I governi stanno promuovendo una maggiore autonomia scolastica, consentendo agli 

amministratori di adattare le politiche alle esigenze locali e di favorire l’innovazione 

dall’interno. 

• Il modello di governance scolastica decentrata della Spagna offre ai dirigenti scolastici 

maggiore flessibilità nella gestione delle risorse e nell’adattamento del curricolo. 

• Il 32° Liceo Scolastico (32 SU) in Bulgaria rappresenta un esempio di innovazione dal 

basso, attraverso progetti guidati dagli studenti, sperimentazioni interdisciplinari e 

partenariati internazionali. 

• Le scuole svedesi promuovono modelli di leadership distribuita, in cui gli insegnanti 

assumono ruoli attivi nei processi decisionali e nella progettazione del curricolo. 
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Favorendo il processo decisionale collaborativo e la leadership docente, le scuole possono 

sviluppare ambienti educativi più agili, adattabili e capaci di rispondere efficacemente alle 

sfide contemporanee. 

2.3 L’innovazione e la trasformazione digitale nell’educazione 

I governi e le iniziative dell’Unione Europea stanno investendo nella modernizzazione dei 

metodi didattici attraverso politiche per l’educazione digitale e l’apprendimento assistito 

dall’intelligenza artificiale. 

- L’Italia ha avviato iniziative di 
didattica assistita da IA, sperimentando tecnologie di apprendimento adattivo per aumentare 
il coinvolgimento degli studenti e favorire un’istruzione personalizzata. 

-Bulgaria, Svezia e Spagna partecipano ai progetti dell’Azione Chiave Erasmus+, promuovendo 
la collaborazione internazionale su temi come l’educazione ambientale, il multilinguismo e la 
pedagogia digitale. 

-Il Programma Operativo Capitale Umano della Romania sostiene la formazione dei docenti 
sulle competenze digitali, garantendo una più solida integrazione delle tecnologie nelle aule. 

3. Sfide, opportunità e implementazione delle politiche 

Sebbene queste politiche e iniziative di finanziamento siano progettate per promuovere 

equità e innovazione, permangono sfide legate all’implementazione, alla burocrazia e alla 

distribuzione delle risorse. 

3.1 Barriere burocratiche e sovraccarico amministrativo 

• In Bulgaria e in Italia, le richieste di rendicontazione per i progetti finanziati dall’UE 
possono essere onerose, rallentando l’attuazione a livello scolastico. 
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• In Polonia e Romania, i complessi processi di approvazione governativa rallentano i 
miglioramenti infrastrutturali. 

• I comuni svedesi e spagnoli affrontano incoerenze regionali nella distribuzione dei 
fondi, che causano opportunità diseguali tra le scuole. 

3.2 Garantire sostenibilità e impatto a lungo termine 

• Molti programmi di finanziamento operano su cicli a breve termine, rendendo difficile 
sostenere trasformazioni educative a lungo termine. 

• Le scuole necessitano di maggiore flessibilità nell’utilizzo dei fondi per adattare i 
programmi ai bisogni in continua evoluzione di studenti e insegnanti. 

Per superare questi ostacoli, i governi devono snellire i processi amministrativi, fornire 
supporto continuo alla leadership scolastica e garantire investimenti stabili e a lungo termine 
nella trasformazione educativa. 

Il ruolo delle politiche nazionali nel guidare il cambiamento sistemico 

Le politiche nazionali e le iniziative di finanziamento sono strumenti potenti per promuovere 
l’equità educativa e favorire l’innovazione nella leadership. Concentrandosi su finanziamenti 
basati sui bisogni, formazione alla leadership, trasformazione digitale e politiche per 
l’educazione inclusiva, i governi europei lavorano per miglioramenti sostenibili nella qualità 
scolastica e nei risultati degli studenti. 

Per massimizzare l’impatto, le strategie future dovrebbero dare priorità a: 

• Un’allocazione efficiente delle risorse alle scuole svantaggiate. 
• La riduzione delle barriere amministrative per i progetti finanziati dall’UE. 
• L’espansione dei programmi di formazione e mentoring per la leadership. 
• L’integrazione di intelligenza artificiale e strumenti digitali negli ambienti di 

apprendimento. 

Potenziando i dirigenti scolastici e dotando gli educatori di strumenti all’avanguardia, queste 
iniziative guideranno riforme educative durature e colmeranno il divario di equità per le future 
generazioni.  

 

V. L’impatto della leadership scolastica sui risultati degli studenti: dati 

esistenti e lacune di ricerca. 

La leadership scolastica svolge un ruolo fondamentale nel determinare il successo degli 

studenti, l’efficacia degli insegnanti e il clima generale della scuola. Le ricerche condotte nei 

sette paesi analizzati nel progetto S4S — Polonia, Svezia, Italia, Romania, Spagna, Bulgaria e 

Grecia — evidenziano un legame chiaro tra una leadership educativa forte e il miglioramento 

dei risultati degli studenti. Tuttavia, permangono notevoli lacune nella raccolta dei dati, nelle 

metodologie di ricerca e nell’attuazione delle politiche, che limitano la capacità di 
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comprendere appieno e ottimizzare l’impatto della leadership sugli ambienti di 

apprendimento. 

1. Dati Esistenti sull’Impatto della Leadership Scolastica sui Risultati degli Studenti 
1.1 La Leadership e i risultati degli studenti 

Le ricerche dimostrano costantemente che una leadership scolastica efficace migliora le 

prestazioni degli studenti creando ambienti di apprendimento supportivi, migliorando la 

qualità dell’insegnamento e favorendo la collaborazione tra insegnanti. 

• In Spagna, uno studio basato sui dati PISA 2015 ha evidenziato che le pratiche di 

leadership scolastica hanno un impatto significativo sulle performance accademiche, 

con una correlazione di quasi il 20% tra la qualità della leadership e i risultati degli 

studenti. 

• La ricerca polacca sottolinea che i dirigenti che coinvolgono gli insegnanti nelle 

decisioni e promuovono metodi di insegnamento innovativi influenzano positivamente 

il coinvolgimento e i risultati degli studenti. 

• L’approccio alla leadership incentrato sull’equità della Svezia ha dimostrato di ridurre 

i divari di rendimento nelle scuole svantaggiate, promuovendo inclusione e 

collaborazione tra insegnanti. 

• In Romania, gli studi evidenziano il ruolo della leadership collaborativa nel ridurre 

l’assenteismo e aumentare la motivazione degli studenti. 

• Italia e Grecia hanno esplorato gli effetti degli stili di leadership trasformazionale e 

didattica, osservando che i leader focalizzati sullo sviluppo del curricolo e sul 

mentoring degli insegnanti creano scuole più efficaci. 

1.2 Continuità lavorativa degli insegnanti e qualità dell’insegnamento 

Una leadership scolastica forte influisce positivamente sulla ritenzione degli insegnanti e sulle 

pratiche didattiche, che a loro volta influenzano i risultati di apprendimento degli studenti. 

• Le ricerche svedesi indicano che lo sviluppo professionale focalizzato sulla leadership 

migliora la soddisfazione degli insegnanti e riduce il turnover, favorendo un 

miglioramento delle prestazioni degli studenti nel lungo termine. 

• Il 32° Liceo Scolastico (32 SU) in Bulgaria ha implementato programmi di resilienza e 

iniziative di formazione professionale che contribuiscono al benessere degli insegnanti, 

con benefici indiretti sugli studenti. 

• Gli studi in Polonia mostrano che i dirigenti che supportano attivamente la crescita 

professionale degli insegnanti promuovono un insegnamento di qualità superiore, 

portando a migliori risultati per gli studenti. 

1.3 La leadership nell’educazione inclusiva e equa 

La leadership scolastica svolge un ruolo cruciale anche nel garantire equità e inclusione, 

soprattutto per gli studenti provenienti da contesti marginalizzati. 
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• In Svezia, i modelli di leadership orientati all’equità aiutano le scuole con ampie 

popolazioni di studenti migranti a integrare efficacemente gli alunni, migliorando 

l’acquisizione della lingua e i progressi accademici. 

• In Romania e Polonia, le iniziative a sostegno degli studenti rom e di altri gruppi 

svantaggiati hanno avuto successo nel ridurre i tassi di abbandono scolastico, anche se 

l’efficacia della leadership in questi programmi necessita di ulteriori approfondimenti. 

• Le riforme LOMLOE della Spagna mirano a rafforzare la leadership scolastica nelle aree 

meno servite, con un’enfasi particolare sull’inclusione e la diversità nelle politiche 

educative. 

1.4 La trasformazione digitale e la leadership 

 L’efficacia della leadership è sempre più collegata 

alle iniziative di educazione digitale e all’integrazione tecnologica. 

- Italia e Bulgaria stanno sperimentando metodi di insegnamento assistiti dall’intelligenza 
artificiale, sottolineando il ruolo dei dirigenti scolastici nel guidare la trasformazione digitale. 

-In Svezia e Spagna, i programmi di formazione alla leadership basati sui dati aiutano le 
scuole a sfruttare gli strumenti digitali per migliorare l’apprendimento degli studenti. 

 

2. Lacune nelle ricerche attuali sulla leadership e i risultati degli studenti 
2.1 Mancanza di studi longitudinali 

Sebbene la ricerca esistente evidenzi correlazioni positive tra leadership scolastica e successo 

degli studenti, manca un numero sufficiente di studi a lungo termine che monitorino l’impatto 

sostenuto delle strategie di leadership. 

• In Svezia e Romania, i dati longitudinali disponibili sono limitati e non misurano in 

modo adeguato gli effetti a lungo termine delle riforme di leadership sul successo degli 

studenti. 
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• Polonia e Bulgaria non hanno ancora condotto studi pluriennali sulla relazione tra 

leadership scolastica e miglioramento delle scuole. 

• Italy’s leadership training programs have not been systematically evaluated for long-
term effectiveness. 

2.2 Focus limitato sui risultati non accademici 

La maggior parte degli studi esistenti si concentra principalmente sui punteggi dei test 

standardizzati e sui tassi di frequenza, trascurando altri risultati cruciali per gli studenti, quali: 

• Resilienza emotiva e benessere psicologico 

• Clima scolastico e misure di inclusività 

• Apprendimento socio-emotivo (SEL) e relazioni tra pari 

• Nel 32° Liceo Scolastico (32 SU) in Bulgaria, mentre i risultati accademici legati alle 

certificazioni linguistiche sono ben documentati, il coinvolgimento e il benessere degli 

studenti non sono monitorati in modo sistematico. 

• In Spagna, il gap di ricerca riguarda la mancanza di metriche che valutino l’impatto 

della leadership sulla salute mentale degli studenti e sul contesto in aula. 

2.3 Ricerca insufficiente sui contesti regionali e socioeconomici 

Sebbene l’impatto della leadership sia ampiamente riconosciuto, come gli stili di leadership 

varino in base a condizioni regionali, culturali ed economiche è ancora poco esplorato. 

• In Grecia, il sistema educativo centralizzato limita l’autonomia dei dirigenti scolastici, 

influenzando l’efficacia della loro leadership. 

• Le disparità regionali nel finanziamento scolastico in Polonia sollevano dubbi sul fatto 

che l’efficacia della leadership possa essere vincolata dalle limitazioni delle risorse. 

• La Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) in Italia tenta di affrontare la 

leadership nelle scuole rurali, ma vi sono poche ricerche sull’efficacia di questi 

interventi. 

2.4 Sfide della implementazione delle politiche 

Sebbene molte politiche nazionali mirino a rafforzare la leadership scolastica, la loro efficacia 

è spesso ostacolata da inefficienze burocratiche e da un’applicazione disomogenea. 

• In Romania e Spagna, i programmi di sviluppo della leadership mancano di una 

valutazione strutturata, rendendo difficile misurarne l’efficacia. 

• La Svezia dispone di solidi programmi di formazione alla leadership, ma le disparità 

nell’attuazione tra i vari comuni generano risultati incoerenti. 

• In Polonia, i dirigenti scolastici dedicano ancora gran parte del loro tempo a compiti 
amministrativi, riducendo la loro capacità di esercitare una leadership didattica 
efficace e di incidere direttamente sull’apprendimento degli studenti.  
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2.5 Mancanza di Integrazione dei Dati e di Analisi nelle Scuole 

Molte scuole non raccolgono né analizzano sistematicamente i dati sull’impatto della 
leadership, con conseguente frammentazione nei processi decisionali. 

• Presso il 32° SU in Bulgaria, sebbene i punteggi dei test standardizzati siano ben 
documentati, i feedback qualitativi sul clima in classe, il benessere degli insegnanti e 
l’inclusività sono raccolti solo in modo sporadico. 

• In Italia e Polonia mancano sistemi integrati di monitoraggio che colleghino le decisioni 
di leadership ai miglioramenti scolastici misurabili. 

Aree Chiave per la Ricerca Futura 

• Studi di Impatto Longitudinale – Valutare gli effetti a lungo termine della leadership sul 

rendimento degli studenti. 

• Espansione degli Indicatori di Risultato – Includere indicatori di benessere, coinvolgimento e 

clima scolastico. 

• Variazioni Regionali e Socioeconomiche – Indagare come l’efficacia della leadership vari in 

contesti educativi diversi. 

• Analisi dell’Efficacia delle Politiche – Valutare l’impatto concreto dei programmi di 

formazione e sviluppo della leadership. 

• Integrazione dei Dati e Analisi – Sviluppare sistemi scolastici per il monitoraggio continuo 

degli esiti legati alla leadership. 

3. Raccomandazioni Politiche per Rafforzare l’Impatto della Leadership Scolastica 

Sulla base delle ricerche esistenti e dei gap individuati, le politiche nazionali dovrebbero 

prioritariamente concentrarsi su: 

3.1 Rafforzare la Formazione alla Leadership e lo Sviluppo Professionale 

I governi dovrebbero investire in programmi di formazione alla leadership strutturati e basati 

su evidenze, concentrandosi su: 

• Leadership didattica e innovazione pedagogica 

• Gestione delle crisi e consapevolezza della salute mentale 

• Decisioni basate sui dati e strategie di miglioramento scolastico 

Raccomandazioni specifiche per i paesi: 

• Svezia: espandere le iniziative di mentorship e networking, con particolare attenzione 

alle scuole in aree svantaggiate. 

• Italia: integrare nei programmi di formazione dei dirigenti lo sviluppo delle 

competenze digitali, con focus su trasformazione tecnologica e strumenti educativi 

innovativi. 

• Spagna: garantire l’applicazione coerente delle riforme sulla leadership in tutte le 

regioni, riducendo le disuguaglianze territoriali nell’attuazione delle politiche. 
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3.2 Migliorare la raccolta dei dati e la loro integrazione 

Per comprendere appieno e ottimizzare l’impatto della leadership scolastica, è essenziale 

istituire sistemi completi di raccolta dati e analisi. Questi strumenti permetterebbero decisioni 

informate e interventi mirati, migliorando la qualità dell’istruzione. 

• Bulgaria (32 SU): introdurre sistemi di monitoraggio longitudinale sul benessere di 

studenti e insegnanti per orientare le strategie di leadership. 

• Romania e Polonia: investire nella creazione di cruscotti digitali (digital dashboards) 
che traccino le iniziative di leadership e ne misurino l’impatto sul successo degli 
studenti. 

3.3 Potenziamento della ricerca e alineamento delle politiche 

• I governi dovrebbero finanziare studi longitudinali per valutare l’efficacia dei diversi 
modelli di leadership scolastica. 

• Centri di ricerca regionali dovrebbero essere istituiti per analizzare come la 
leadership scolastica varia in base ai contesti socio-economici, culturali e territoriali.  

3.4 Riduzione delle barriere burocratiche 

I dirigenti scolastici devono essere messi nelle condizioni di concentrarsi sulla leadership 

didattica piuttosto che su compiti amministrativi. 

• Polonia e Grecia: è necessario semplificare le procedure di rendicontazione e 
burocrazia, affinché i dirigenti possano dedicare più tempo allo sviluppo 
professionale degli insegnanti. 

• Svezia: occorre standardizzare i programmi di formazione per dirigenti scolastici, 
riducendo le disparità tra le diverse municipalità e garantendo una preparazione 
equa e di alta qualità in tutto il territorio. 

Sfruttare la leadership per l’eccellenza educativa 

Sebbene la ricerca confermi il ruolo cruciale della leadership scolastica nel successo degli 

studenti, persistono importanti lacune in termini di: 

• Raccolta sistematica dei dati  

• Attuazione coerente delle politiche 

• Analisi contestuale delle pratiche di leadership 

Per affrontare queste sfide, si raccomandano: 

• Studi longitudinali per misurare l’efficacia della leadership nel lungo periodo 

• Indicatori di valutazione ampliati, che includano benessere, clima scolastico e 

inclusione sociale 
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• Interventi normativi mirati a rafforzare l’autonomia dei dirigenti scolastici e liberarli da 

carichi burocratici 

• Investimenti in sistemi digitali integrati per monitorare l’impatto delle decisioni di 

leadership su studenti e insegnanti  

Rafforzando la leadership scolastica con strumenti adeguati, supporto continuo e un 

contesto normativo favorevole, sarà possibile guidare un cambiamento educativo sistemico, 

sostenibile e centrato sugli studenti e garantire miglioramenti significativi negli ambienti di 

apprendimenti in tutta l’Europa. 



 

37 
 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) 

only and do not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and 

Culture Executive Agency (EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held 

responsible for them. 

 

 



 

38 
 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) 

only and do not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and 

Culture Executive Agency (EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held 

responsible for them. 

 

CAPITOLO 2: 

"Trasformare l’educazione attraverso la leadership: 

chiavi di lettura, sfide e casi studio in Europa" 
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Caso studio #1 

Trasformazione digitale dell’apprendimento delle lingue 

Sfida:  

L'insegnamento tradizionale delle lingue, in particolare nei gradi inferiori della scuola 

secondaria, si era progressivamente affidato in modo eccessivo a lezioni basate sui libri di 

testo e a una didattica centrata sull'insegnante. La pandemia di COVID-19 ha ulteriormente 

aggravato il problema del disinteresse, soprattutto durante i periodi di apprendimento a 

distanza o ibrido. Gli insegnanti hanno osservato un calo nella partecipazione degli studenti, 

nella motivazione e nelle prestazioni, con un impatto particolarmente negativo 

sull'acquisizione del vocabolario e sulla comunicazione orale. 

Azione:  

• È stato condotto un audit sulla competenza digitale per individuare le lacune nella 

fiducia degli insegnanti nell’uso delle tecnologie educative. 

• È stato organizzato un ciclo di workshop formativi interni, incentrati su strumenti 

digitali come Edmodo, Wordwall, Padlet, Quizlet e Google Forms. 

• Team interdisciplinari di docenti hanno sviluppato piani di lezione multimediali, 

integrando video, giochi ed esercizi interattivi per sostenere l’apprendimento 

linguistico. 

• In ogni classe sono stati nominati studenti ambasciatori digitali, incaricati di supportare 

i compagni e fornire feedback agli insegnanti sull’usabilità e l’efficacia delle attività 

digitali. 

• I genitori sono stati coinvolti tramite sessioni di orientamento virtuale alle piattaforme, 

promuovendo la partecipazione delle famiglie nel processo di apprendimento. 

Risultati:  

• Gli studenti delle classi dalla 6ª alla 9ª hanno mostrato un miglioramento nella 

memorizzazione del vocabolario, con un aumento medio del 18% nei punteggi dei test 

nell’arco di due quadrimestri. 

• Le osservazioni in aula hanno rilevato maggiore partecipazione degli studenti, 

soprattutto durante quiz gamificati e attività digitali collaborative. 

• La collaborazione tra docenti si è rafforzata a livello interdisciplinare, favorendo un 

approccio più integrato alla progettazione delle lezioni e alla scelta degli strumenti 

digitali. 

• La partecipazione dei genitori è aumentata: molti hanno iniziato a monitorare i 

progressi dei figli attraverso le piattaforme digitali e hanno espresso maggiore 

soddisfazione nei sondaggi di feedback. 

• La maturità digitale della scuola è cresciuta in modo significativo, preparandola a 

future innovazioni nell’ambito dell’apprendimento misto e ibrido.  

Chiavi di lettura:  
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Responsabilizzare insegnanti e studenti attraverso una formazione digitale mirata e il 

supporto tra pari contribuisce a creare un ambiente di apprendimento resiliente e interattivo, 

capace di migliorare le performance scolastiche e di rafforzare il coinvolgimento dell’intera 

comunità educativa. 
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Caso studio #2 

L’inclusione degli studenti ucraini rifugiati 

Sfida:  

L’escalation della guerra in Ucraina ha portato all’arrivo improvviso di studenti rifugiati alla 32 

SU. Molti di questi studenti si sono trovati ad affrontare barriere linguistiche, traumi emotivi 

e difficoltà di adattamento a un nuovo ambiente educativo. La scuola non era preparata con 

risorse pronte all’uso e ha dovuto sviluppare rapidamente strategie per l’integrazione 

accademica e il supporto psicosociale. 

Azione:  

• “Sono stati creati dei “Welcome Pack” per ogni nuovo studente, contenenti dizionari 

bilingue, guide visive, mappe della scuola e orari personalizzati. 

• Sono state istituite lezioni di bulgaro per principianti, tenute in piccoli gruppi e adattate 

alle esigenze di studenti senza alcuna conoscenza preliminare della lingua. 

• Assistenti insegnanti e volontari di lingua ucraina sono stati coinvolti come mediatori 

linguistici e culturali tra studenti, famiglie e personale scolastico. 

• Gli insegnanti hanno ricevuto un modulo di formazione professionale rapida su 

insegnamento sensibile al trauma, comunicazione interculturale e strategie didattiche 

non verbali. 

• Sono state organizzate attività extracurriculari congiunte, come giornate sportive e 

laboratori artistici, per favorire la socializzazione tra pari e lo spirito di comunità.  

Risultati:  

• L’assenteismo tra gli studenti rifugiati appena arrivati è diminuito del 40% nei primi 

due mesi. 

• L’integrazione sociale è migliorata significativamente: gli studenti ucraini hanno 

partecipato attivamente alle discussioni in classe, alle attività del consiglio studentesco 

e alle celebrazioni nazionali. 

• Le relazioni tra pari sono fiorite, con compagni bulgari che si sono offerti volontari 

come “buddy” e interpreti durante le attività di gruppo e gli eventi scolastici. 

• Gli insegnanti hanno riportato una maggiore competenza e sicurezza nella gestione di 

classi multiculturali e nell’affrontare con sensibilità i traumi degli studenti. 

• Il modello di integrazione della scuola è stato successivamente condiviso con altre 

istituzioni attraverso forum educativi a livello cittadino. 

Chiave di lettura:  

L’inclusione efficace degli studenti rifugiati richiede un approccio comprensivo che vada oltre 

l’insegnamento della lingua. Quando le scuole integrano empatia culturale, supporto tra pari 

e formazione del personale, possono creare ambienti accoglienti in cui tutti gli studenti si 

sentono sicuri, valorizzati e in grado di avere successo. 
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Caso studio #3 

Rafforzare il morale degli insegnanti attraverso la leadership condivisa 

Sfida:  

Prima dell’intervento, la 32 SU affrontava problemi di esaurimento professionale degli 

insegnanti, scarsa innovazione nelle strategie didattiche e una struttura di leadership 

gerarchica che lasciava molti educatori esclusi dai processi decisionali. Questo disimpegno ha 

ridotto il morale degli insegnanti e ha ostacolato la capacità della scuola di promuovere 

innovazione sostenibile e collaborazione. 

Azione:  

• Sono stati istituiti consigli degli insegnanti nei vari dipartimenti linguistici e livelli 

scolastici, con la possibilità di esprimere pareri su risorse pedagogiche, pianificazione 

e gestione del budget per eventi e formazione. 

• È stato introdotto un processo democratico che consente a tutto il personale di votare 

su temi dei club extracurriculari, iniziative scolastiche e eventi culturali. 

• Sono stati lanciati premi interni per celebrare i successi in categorie quali innovazione 

didattica, mentoring agli studenti, creatività nei progetti e pratiche inclusive in classe. 

• L’autonomia professionale è stata ampliata, permettendo agli insegnanti di proporre 

programmi pilota, condurre workshop e partecipare a scambi internazionali senza 

processi di approvazione complicati. 

• Sono stati promossi ruoli di leadership informale (es. peer mentor, referenti per il 

benessere) per incoraggiare una partecipazione più ampia e la costruzione di 

comunità. 

Risultati: 

• Staff turnover decreased by 15% over the academic year, reflecting increased job 

satisfaction and organizational commitment.  

• Five new student clubs were launched, including Film in Foreign Languages, Creative Writing, 

Environmental Debates, and Cultural Storytelling—each led by enthusiastic teachers.  

• Internal surveys reported a 30% increase in staff morale, particularly regarding recognition, 

autonomy, and collaboration.  

• The school atmosphere became more participatory and energized, with teachers and 

students co-leading various initiatives.  

• Shared leadership practices fostered stronger interdepartmental relationships and more 

consistent pedagogical alignment across subjects. 

Chiave di lettura: 

 Distribuire la leadership tra tutto il personale scolastico rivitalizza la cultura della scuola, 

rafforza la capacità di innovazione e aumenta il morale. Quando gli insegnanti sono 

riconosciuti come protagonisti fondamentali nella definizione dell’ambiente educativo, 

diventano più coinvolti, collaborativi e impegnati nel successo degli studenti. 
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Caso studio #1 

 Affrontare la sfida della classe multiculturale a Göteborg 

Le scuole in tutta Europa affrontano diverse sfide che richiedono una leadership strategica, 

capacità di problem-solving innovativo e iniziative collaborative. Una leadership efficace è 

stata fondamentale per superare le barriere linguistiche, supportare gli studenti con difficoltà 

di apprendimento, promuovere partnership, gestire i conflitti e garantire il benessere del 

personale. 

Affrontare le barriere linguistiche e il coinvolgimento degli studenti 

Una scuola di Göteborg, in Svezia, con un’ampia popolazione studentesca di origine 

immigrata, affrontava difficoltà legate alla scarsa padronanza della lingua svedese, che 

causava una ridotta partecipazione e performance accademiche insoddisfacenti. Per 

affrontare questa sfida, la leadership scolastica ha adottato una strategia multifocale: 

• Ha ottenuto finanziamenti aggiuntivi per insegnanti di Svedese come Seconda Lingua (SVA) 

collaborando con le autorità locali. 

• Ha introdotto iniziative di apprendimento tra pari, abbinando studenti madrelingua svedese 

con studenti non madrelingua per favorire l’acquisizione linguistica in modo interattivo. 

• Risultati: entro due anni, i punteggi dei test standardizzati sono aumentati del 20% e la 

partecipazione degli studenti è migliorata significativamente in tutte le materie. Secured 

additional funding for Swedish as a Second Language (SVA) teachers through collaboration 

with local authorities. 

Supportare studenti con barriere di apprendimento 

Per gli studenti con difficoltà di apprendimento significative, interventi mirati si sono 
dimostrati efficaci nel migliorare le loro performance accademiche e la fiducia in sé stessi. Le 
scuole hanno: 
• Sviluppato Piani Educativi Personalizzati (PEI) in collaborazione con insegnanti di sostegno e 
genitori, per garantire un supporto su misura. 
• Introdotto sessioni di supporto individuali settimanali, consentendo agli studenti di ricevere 
aiuto aggiuntivo nelle aree di maggiore difficoltà. 
• Impatto: gli insegnanti hanno osservato un miglioramento del 30% nelle valutazioni dei 
progressi degli studenti, che si sono mostrati più sicuri di sé e partecipativi nelle attività in 
classe. 
 
Promuovere partnership per lo sviluppo degli studenti 

La collaborazione con organizzazioni esterne ha rafforzato i sistemi di supporto scolastico, in 

particolare per gli studenti a rischio. Un esempio significativo include: 

• Una partnership con una ONG locale specializzata nel mentoring giovanile, finalizzata a 

fornire orientamento professionale e supporto motivazionale. 

• Workshop su orientamento professionale e sviluppo delle competenze, che aiutano gli 

studenti a esplorare opportunità future in ambito educativo e lavorativo. 



 

47 
 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) 

only and do not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and 

Culture Executive Agency (EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held 

responsible for them. 

 

• Risultato: l’80% degli studenti partecipanti ha riferito un aumento della motivazione e una 

maggiore chiarezza riguardo al proprio percorso professionale. 

Rafforzare la leadership innovativa e la risoluzione dei conflitti 

Una leadership scolastica efficace e strategie di risoluzione dei conflitti hanno contribuito a 

migliorare le relazioni tra studenti e la cultura scolastica. Le scuole hanno: 

• Implementato pratiche di giustizia riparativa, passando da misure punitive a soluzioni basate 

sul dialogo. 

• Coinvolto gli studenti in discussioni mediate, incoraggiandoli ad assumersi la responsabilità 

e a sviluppare competenze nella gestione dei conflitti. 

• Lezione appresa: gli episodi comportamentali sono diminuiti del 50% e gli studenti hanno 

dichiarato di sentirsi più sicuri e inclusi nell’ambiente scolastico. 

• Scalabilità: questo modello può essere replicato in altre scuole per rafforzare le relazioni tra 

pari e migliorare il clima scolastico complessivo. 

Dare priorità al benessere degli insegnanti e alla gestione dello stress 

Il benessere del personale è fondamentale per garantire un ambiente di apprendimento di 

alta qualità. Per ridurre lo stress e migliorare la fidelizzazione degli insegnanti, le scuole hanno: 

• Introdotto sessioni settimanali di mindfulness per aiutare i docenti a gestire lo stress in modo 

efficace. 

• Offerto l’accesso a servizi di salute occupazionale, garantendo supporto psicologico quando 

necessario. 

• Implementato i “venerdì senza riunioni” per consentire agli insegnanti di avere tempo 

ininterrotto per la pianificazione delle lezioni e la cura di sé. 

• Risultato: i sondaggi interni hanno rilevato una riduzione del 25% nei livelli di stress segnalati 

e un aumento del 15% nella permanenza del personale docente nell’arco di tre anni. 

L’impatto della leadership efficace 

Promuovendo partenariati con la comunità, attuando programmi di supporto mirato per gli 

studenti, incentivando metodi innovativi di risoluzione dei conflitti e dando priorità al 

benessere del personale, le scuole sono riuscite a creare ambienti di apprendimento inclusivi, 

partecipativi e resilienti. 

Queste strategie evidenziano il ruolo cruciale della leadership scolastica nel guidare il successo 

educativo a lungo termine e nel favorire la crescita e lo sviluppo dell’istituzione scolastica.  
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Caso studio #2 

Colmare le lacune nelle risorse nelle aree rurali della Svezia 

Le scuole nelle zone rurali della Svezia affrontano sfide specifiche, tra cui la carenza di 

insegnanti, infrastrutture obsolete e la necessità di approcci didattici innovativi. In questo 

contesto, una leadership scolastica forte ha svolto un ruolo fondamentale nel superare tali 

ostacoli attraverso la gestione strategica delle risorse, le collaborazioni esterne e il 

coinvolgimento della comunità. 

Affrontare la carenza di insegnanti e le carenze infrastrutturali  

Una scuola rurale svedese ha affrontato gravi difficoltà legate alla mancanza di insegnanti 

qualificati e a strutture didattiche obsolete, con un impatto negativo sull'interesse degli 

studenti e sui risultati scolastici. Per contrastare la situazione, la leadership scolastica ha 

attuato una strategia articolata su più fronti: 

• Modello di apprendimento ibrido: è stato introdotto un approccio che combina lezioni 

in presenza con contenuti digitali, ampliando l’offerta disciplinare e rendendo 

l’apprendimento più accessibile e coinvolgente per gli studenti. 

• Collaborazioni con scuole urbane: sono stati avviati accordi con scuole di città vicine 

per permettere la rotazione di insegnanti specialisti (es. matematica, scienze, lingue), 

garantendo così un’istruzione di qualità anche nelle materie fondamentali. 

• Risultati: le prestazioni degli studenti nelle materie di base sono migliorate del 15%. Il 

carico di lavoro per gli insegnanti già in servizio è stato redistribuito in modo più equo, 

riducendo il rischio di burnout. È aumentata la soddisfazione professionale tra i 

docenti, favorendo un ambiente scolastico più stabile e collaborativo. 

Supportare gli studenti con significative barriere di apprendimento 

Per affrontare le difficoltà di apprendimento e creare un ambiente scolastico inclusivo, la 

leadership ha introdotto un programma di tutoraggio tra pari, in cui studenti avanzati 

supportano i compagni con difficoltà scolastiche sotto la supervisione degli insegnanti. Questa 

iniziativa ha portato a: 

• Rafforzamento delle relazioni tra pari, favorendo una cultura scolastica più 

collaborativa e solidale. 

• Miglioramenti accademici misurabili, con il 70% degli studenti con difficoltà di 

apprendimento che ha mostrato progressi significativi nelle competenze di lettura e 

matematica.  

Promuovere collaborazioni esterne per la formazione dei docenti 

La collaborazione con le organizzazioni esterne è stata essenziale nella promozione delle 

capacità degli insegnanti e l’espansione delle risorse educative. Una iniziativa di successo ha 

incluso: 

• Una partnership con una università locale, che ha fornito formazione specializzata per 
gli insegnanti su classi di più livelli, una sfida frequente nelle scuole rurali. 
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• Risultati raggiunti: Gli insegnanti hanno riportato una maggiore fiducia nella gestione 
di classi eterogenee, e la collaborazione con l’università ha ampliato l’accesso a 
metodologie didattiche moderne e risorse educative aggiornate. 

Migliorare la governance scolastica attraverso l’innovazione nella leadership 

La leadership ha cercato di aumentare la trasparenza, il coinvolgimento della comunità e la 

risoluzione collaborativa dei problemi introducendo incontri pubblici semestrali. Questi 

forum: 

• Hanno coinvolto studenti, genitori e personale, favorendo discussioni aperte sulle sfide e le 

iniziative della scuola. 

• Hanno portato a una riduzione del 40% delle lamentele, poiché le preoccupazioni sono state 

affrontate in modo proattivo e i soggetti interessati hanno sviluppato un maggiore senso di 

responsabilità nelle decisioni scolastiche. 

Dare priorità al benessere degli insegnanti e alla gestione dello stress 

Riconoscendo le esigenze a cui sono sottoposti gli insegnanti, la leadership ha implementato 

iniziative strutturate per il benessere del personale, volte a supportare la salute mentale e il 

benessere degli educatori. Queste iniziative includevano: 

• Regolari "pause benessere" per gli insegnanti, con attività all’aperto e workshop sulla 

gestione dello stress. 

• Risultato: l’assenteismo del personale dovuto allo stress è diminuito del 20% e i sondaggi 

sulla soddisfazione degli insegnanti hanno evidenziato un aumento del morale e un miglior 

coinvolgimento sul posto di lavoro. 

 

Conclusioni: Trasformare l’educazione rurale attraverso la leadership strategica 

Sfruttando modelli di apprendimento digitale, promuovendo il supporto tra pari, costruendo 

solide collaborazioni esterne e dando priorità al benessere degli insegnanti, le scuole nelle 

aree rurali della Svezia hanno superato con successo le principali sfide legate alle risorse e 

migliorato i risultati degli studenti. Queste strategie di leadership non solo colmano il divario 

nell’accesso all’istruzione, ma creano anche miglioramenti sostenibili e guidati dalla comunità 

nell’educazione rurale.  
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Caso studio #3 

Affrontare l’Alto Tasso di Abbandono Scolastico in una Scuola Suburbana di 

Stoccolma 

Le scuole nelle aree suburbane affrontano sfide uniche legate alla permanenza degli studenti, 

alle difficoltà di apprendimento e al coinvolgimento della comunità. Una scuola di Stoccolma 

è riuscita a contrastare con successo l’alto tasso di abbandono scolastico, le difficoltà di 

apprendimento e la disconnessione degli studenti grazie a programmi mirati di mentoring, 

partnership esterne e innovazione nella leadership. 

Riduzione del tasso di abbandono attraverso mentorship personalizzata e formazione 

professionale 

Una delle principali sfide della scuola era l’alto tasso di abbandono, soprattutto tra studenti 

provenienti da famiglie a basso reddito e immigrate. Per affrontare questo problema, la 

leadership scolastica ha introdotto un sistema completo di supporto agli studenti che 

comprendeva: 

• Un programma di “mentorship personale”, che abbina ogni studente a un insegnante o a un 

membro del personale per incontri regolari di monitoraggio e orientamento accademico o 

personale. 

• L’ampliamento delle opzioni di formazione professionale, offrendo percorsi educativi 

alternativi per gli studenti meno coinvolti negli ambienti accademici tradizionali. 

• Risultati: Il tasso di abbandono è diminuito del 40% in due anni, con molti studenti che hanno 

scelto di proseguire gli studi o di entrare nel mondo del lavoro con competenze e fiducia 

migliorate. 

 

Supporto agli studenti con difficoltà di apprendimento tramite un laboratorio specializzato  

Per servire meglio gli studenti con difficoltà di apprendimento, la leadership ha istituito un 

“laboratorio di apprendimento” dedicato, dove gli studenti ricevevano supporto 

personalizzato. Questa iniziativa ha incluso: 

• Tutoraggio individuale nelle materie chiave, adattato ai bisogni specifici di ciascuno 

studente. 

• Uso di tecnologie di supporto, come software di riconoscimento vocale e piattaforme di 

apprendimento interattive, per aiutare gli studenti a superare le difficoltà. 

• Impatto: gli studenti con performance inferiori al livello della classe hanno mostrato 

miglioramenti significativi, con il 75% che ha superato le prove nazionali dopo un anno. 

  

Costruire la preparazione professionale attraverso partnership esterne 

La collaborazione con imprese e organizzazioni locali ha avuto un ruolo fondamentale 

nell’aumentare il coinvolgimento degli studenti e la preparazione alla carriera. Un’iniziativa 

particolarmente efficace ha riguardato: 
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• Una partnership con un’associazione imprenditoriale locale, che ha offerto opportunità di 

stage per studenti a rischio di abbandono scolastico. 

• Esperienze lavorative pratiche in vari settori, fornendo agli studenti competenze concrete e 

conoscenza delle opzioni professionali. 

• Risultato: il 20% degli studenti partecipanti ha ottenuto un impiego part-time mentre 

completava gli studi, aumentando motivazione e prospettive future. 

 

Migliorare il clima scolastico attraverso la risoluzione dei conflitti guidata dagli studenti 

Per ridurre i conflitti e migliorare i rapporti tra studenti e personale, la leadership ha 

responsabilizzato gli studenti creando un ruolo decisionale strutturato. Ciò ha incluso: 

• Una “task force del consiglio studentesco”, in cui gli studenti hanno una piattaforma per 

esprimere preoccupazioni, proporre miglioramenti e mediare conflitti tra pari. 

• Coinvolgimento diretto nella governance scolastica, promuovendo senso di responsabilità e 

responsabilizzazione. 

• Lezione appresa: questo approccio partecipativo ha aumentato la fiducia tra studenti e 

personale, migliorando visibilmente il clima scolastico e riducendo gli episodi 

comportamentali. 

 

Promozione del benessere tramite iniziative strutturate di gestione dello stress  

Consapevole dell’importanza del benessere mentale e fisico, la scuola ha introdotto attività di 

benessere obbligatorie per studenti e personale. Tra queste: 

• Sessioni settimanali di benessere, con yoga, sport all’aperto e attività di mindfulness. 

• Accesso a un consulente scolastico sia per il personale che per gli studenti, garantendo 

supporto psicologico tempestivo. 

• Risultato: i livelli di stress degli insegnanti sono diminuiti significativamente, mentre la 

partecipazione degli studenti ad attività extracurriculari è aumentata del 50%, dimostrando 

un ambiente scolastico più equilibrato e motivato. 

 

Conclusione: Trasformare i risultati degli student attraverso la leadership strategica 

Dando priorità a mentorship, percorsi educativi alternativi, partnership comunitarie, 

coinvolgimento degli studenti e iniziative per il benessere, la leadership scolastica ha ridotto 

con successo i tassi di abbandono, migliorato le prestazioni accademiche e rafforzato la cultura 

scolastica. Queste pratiche di leadership strategica e inclusiva costituiscono un modello 

efficace per favorire il successo e l’impegno degli studenti in contesti scolastici suburbani 

diversificati.  
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Caso studio #1 

Adattarsi all’apprendimento a distanza in tempi di crisi 

 

• Sfida:  

La scuola ha dovuto affrontare la necessità di passare rapidamente all’insegnamento 

a distanza a causa di una situazione di emergenza. 

• Attività:  

La dirigenza scolastica ha implementato piattaforme come Google Classroom e 

Microsoft Teams per le lezioni in diretta e gli incontri con studenti e genitori. Sono stati 

distribuiti laptop e tablet a studenti e insegnanti privi dell’attrezzatura adeguata. Gli 

insegnanti hanno ricevuto una formazione sull’integrazione degli strumenti digitali, tra 

cui Google Classroom e Webex. 

• Risultati:  

È stata resa possibile una transizione fluida verso la didattica online. Grazie all’accesso 

agli strumenti digitali e al supporto tecnico, gli insegnanti sono riusciti ad adattare 

rapidamente le proprie lezioni all’ambiente virtuale, mantenendo interattività e 

creatività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

54 
 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) 

only and do not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and 

Culture Executive Agency (EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held 

responsible for them. 

 

Case study #2 

Supporto psicologico e costruzione del team dei docenti 

 

• Sfida:  

Stress e burnout tra gli insegnanti in relazione alle sfide educative. 

• Attività:  

La dirigenza ha organizzato incontri con psicologi e ha istituito un team 

interdisciplinare composto da insegnanti di diverse materie, educatori, psicologi e 

rappresentanti dell'amministrazione. Sono stati introdotti incontri regolari dei team 

didattici, nonché sessioni di formazione sulla gestione dello stress e tecniche di 

rilassamento.  

• Risultati: 

La comunicazione con genitori e studenti è migliorata grazie all’elaborazione di 

istruzioni per l’uso delle piattaforme di e-learning. Gli incontri tra insegnanti hanno 

offerto il tempo e la struttura necessari per collaborare, senza aumentare il carico di 

lavoro. 
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Caso studio #3 

Mantenere il coinvolgimento degli studenti e una cultura scolastica positiva 

 

• Sfida: 

 Maintaining Mantenere il coinvolgimento degli studenti e una cultura scolastica 

positiva in tempi complicati. 

• Attività:  

o Introdotti orari di apprendimento flessibili per adattarsi ai diversi bisogni 

familiari e personali. 

o Utilizzati strumenti digitali interattivi per rendere le lezioni più coinvolgenti e 

partecipative. 

o Organizzati incontri online regolari con studenti, insegnanti e genitori per 

fornire supporto emotivo e garantire la continuità comunicativa. 

o  Avviate le sessioni "Un caffè con il preside" per offrire a studenti e docenti uno 

spazio informale in cui condividere esperienze, emozioni e suggerimenti. 

• Risultati: 

 • Comunicazione costante e aggiornamenti frequenti hanno rafforzato il senso di 

appartenenza e mantenuto il legame con l’ambiente scolastico. 

• Maggiore disponibilità di momenti di consulenza individuale per studenti e genitori. 

• Maggiore flessibilità nella consegna dei compiti e nella gestione del carico di lavoro, 

con un impatto positivo su motivazione e benessere. 
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Caso studio #1 

Affrontare il disimpegno dello studente attraverso la leadership 

1. Sfida e risposta della leadership and Leadership Response: 

Una scuola professionale in Toscana ha affrontato un alto tasso di assenteismo e disimpegno 

da parte degli studenti, in particolare tra quelli provenienti da contesti svantaggiati. Molti 

studenti mancavano di motivazione, trovavano scarsa rilevanza nei propri studi ed erano a 

rischio di abbandono scolastico. 

Azioni intraprese dalla leadership: 

• È stato introdotto un programma di mentoring, abbinando ogni studente a rischio a un 
insegnante per incontri settimanali individuali. 

• È stato sviluppato un approccio didattico basato su progetti, collegando le lezioni 
scolastiche ad applicazioni concrete attraverso collaborazioni con imprese locali. 

• È stata migliorata la comunicazione scuola-famiglia, coinvolgendo i genitori nel 
monitoraggio dei progressi scolastici degli studenti. 

I risultati: 

• Il tasso di frequenza è aumentato del 25% in un anno scolastico. 

• Gli studenti hanno mostrato maggiore coinvolgimento e motivazione nello studio. 

• Gli insegnanti hanno segnalato una riduzione dei problemi disciplinari e un clima 

scolastico più positivo. 

2. Strategie per supportare gli studenti con difficoltà di apprendimento 

Sebbene il disimpegno fosse la sfida principale, la leadership ha riconosciuto che alcuni 

studenti affrontavano difficoltà legate all’apprendimento o a barriere socio-emotive. 

 

Strategie adottate: 

• Fornitura di piani di apprendimento personalizzati per gli studenti bisognosi di 

supporto extra. 

• Assegnazione di mentori tra pari, per aiutare gli studenti in difficoltà in determinate 

materie. 

• Organizzazione di sessioni di tutoraggio in piccoli gruppi, per rafforzare 

l’apprendimento nelle materie chiave. 

L’impatto: 

• Gli studenti a rischio di insuccesso hanno mostrato un miglioramento misurabile nei 

voti. 

• Gli insegnanti hanno notato un maggiore coinvolgimento da parte degli studenti che 

in precedenza avevano difficoltà. 
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• Il peer mentoring ha rafforzato le relazioni tra studenti, promuovendo un ambiente 

scolastico più solidale.  

3. Collaborazione Scuola-Comunità di successo La scuola ha stretto partenariati con 
imprese locali e la Camera di Commercio per colmare il divario tra istruzione e 
occupabilità. 

Cosa è stato raggiunto? 

• Sono stati creati programmi di stage, permettendo agli studenti di fare esperienza 
diretta nel mondo del lavoro. 

• Sono stati organizzati workshop di orientamento professionale con esperti del settore. 
• Il curricolo è stato adattato, includendo competenze rilevanti per l’industria locale sulla 

base dei feedback degli imprenditori. 

Esiti: 

• L’85% degli studenti partecipanti ha ottenuto uno stage presso aziende locali. 

• Le aziende hanno riferito che i diplomati erano meglio preparati per il mondo del 

lavoro. 

• Gli insegnanti hanno aggiornato i programmi di lezione includendo applicazioni 

pratiche, aumentando l’interesse degli studenti. 

4. L’ìnnovazione nella leadership e la risoluzione dei conflitti 

La scuola soffriva in passato di basso morale tra gli insegnanti e difficoltà comunicative, con 

effetti negativi sulla collaborazione e sui risultati scolastici. 

Azioni innovative intraprese dalla leadership: 

• Sono stati introdotti momenti strutturati di feedback tra insegnanti, per condividere 
sfide e soluzioni in modo aperto. 

• È stato promosso un modello di leadership distribuita, dando agli insegnanti maggiore 
autonomia nelle decisioni. 

• Sono stati offerti workshop su gestione dei conflitti e comunicazione assertiva, per 
migliorare la gestione delle classi.  

Lezioni apprese: 

• Gli insegnanti sono diventati più coinvolti, contribuendo a creare una cultura scolastica 

collaborativa. 

• Le relazioni tra studenti e insegnanti sono migliorate, riducendo i conflitti e i casi 

disciplinari. 

• La scuola ha adottato un approccio più flessibile e centrato sullo studente 

 

4. Gestione dello stress e iniziative di benessere 
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Alti livelli di stress tra i docenti stavano influenzando negativamente la soddisfazione 

lavorativa e la performance in classe. 

 

Iniziative per il benessere introdotte: 

• Sessioni di mindfulness e formazione sulla resilienza per gli insegnanti. 
• Gruppi di supporto tra colleghi, dove condividere esperienze e strategie. 
• Pianificazione flessibile per le attività amministrative, riducendo il carico di lavoro. 

Impatto sul personale e sulla prestazione di leadership: 

• Gli insegnanti hanno riportato livelli di stress più bassi e maggiore soddisfazione 

lavorativa. 

• Le assenze del personale sono diminuite, riducendo le interruzioni didattiche. 

• La collaborazione tra insegnanti è migliorata, creando un ambiente scolastico più 

positivo. 

Principali insegnamenti da questo caso studio: 

• Il mentoring personalizzato e l’apprendimento basato sul mondo reale riducono 
significativamente il disimpegno scolastico. 

• La collaborazione tra scuole e imprese locali migliora la motivazione e la preparazione 
al lavoro. 

• Un approccio di leadership distribuita rafforza il coinvolgimento degli insegnanti e la 
gestione efficace dei conflitti. 

• Dare priorità al benessere del personale porta a migliori risultati scolastici e a una 
cultura scolastica più sana ed efficace.  
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Caso studio #2 

Supporto gli studenti con difficoltà di apprendimento 

1. Sfida e risposta della leadership: 

Una scuola secondaria in Toscana ha registrato un aumento di studenti con difficoltà di 

apprendimento (dislessia, ADHD e sfide socio-emotive), ma mancava di un approccio 

strutturato per supportarli. 

Le azioni di leadership intraprese: 

• Collaborazione con psicologi scolastici per sviluppare Piani di Apprendimento 
Personalizzati (PAP). 

• Implementazione delle tecniche di Universal Design for Learning (UDL), che prevedono 
metodi di insegnamento flessibili. 

• Formazione professionale per i docenti al fine di supportare studenti con bisogni 
educativi speciali. 

I risultati: 

• Gli studenti hanno mostrato miglioramenti nel rendimento scolastico e maggiore 

fiducia in sé stessi. 

• Gli insegnanti si sono sentiti più preparati nel supportare una varietà di bisogni 

educativi. 

• La cultura scolastica è diventata più inclusiva, riducendo lo stigma legato alle difficoltà 

di apprendimento. 

2. Le strategie per supportare gli studenti con difficoltà di apprendimento 

Strategie principali: 

• Tecniche di apprendimento attivo (tutoraggio tra pari, apprendimento basato su 
progetti). 

• Sessioni in piccoli gruppi focalizzate su bisogni individuali. 
• Coinvolgimento dei genitori nel monitoraggio dei progressi scolastici. 

Impatto: 

• Gli studenti con bisogni speciali hanno avuto meno insuccessi e una partecipazione più 

attiva. 

• Gli insegnanti hanno acquisito maggiore sicurezza nella gestione di classi eterogenee. 

 

3. Collaborazione scuola-comunità di successo 

La scuola ha stretto una collaborazione con il dipartimento di pedagogia speciale di 

un’università locale per migliorare la formazione degli insegnanti e fornire supporto diretto. 

Risultati ottenuti: 

• È stato creato un programma di coaching per insegnanti con esperti universitari. 

• È stato implementato un sistema di screening precoce per l’identificazione delle 

difficoltà di apprendimento. 
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• Gli studenti hanno ricevuto strumenti di tecnologia speciale per supportare 

l’apprendimento. 

✔ Gli studenti hanno beneficiato di interventi precoci, prevenendo il fallimento scolastico. 

✔ Gli insegnanti hanno acquisito competenze specialistiche, migliorando l’inclusione in classe. 

4. Innovazione nella leadership e gestione dei conflitti 

In precedenza, gli insegnanti avevano difficoltà nella gestione dei comportamenti problematici 

legati alle difficoltà di apprendimento. 

Azioni della leadership: 

• Sessioni di formazione sulla de-escalation dei conflitti in classe. 

• Sistema di supporto basato sul lavoro di squadra, con scambio di strategie tra docenti. 

• Piani di intervento comportamentale personalizzati per studenti in difficoltà. 

✔ I conflitti tra insegnanti e studenti sono diminuiti, migliorando l’ambiente in classe. 

✔ Gli studenti hanno mostrato migliore regolazione emotiva e capacità di concentrazione.  

5. Gestione dello stress e iniziative di benessere 

Iniziative introdotte: 

• Esercizi di mindfulness per studenti e insegnanti. 

• Consulenti scolastici dedicati al benessere emotivo. 

• Workshop su resilienza e gestione dello stress. 

✔ Sia insegnanti che studenti hanno mostrato meno ansia e maggiore capacità di 

concentrazione. 

✔ Si è sviluppato un forte senso di comunità all’interno della scuola. 
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Caso studio #3 

Collaborazione scuola-comunità di successo 

1. Sfida e risposta della leadership: 

Un istituto tecnico ha avuto difficoltà nel fornire competenze di preparazione al lavoro agli 

studenti a causa di un accesso limitato agli stage. 

Le azioni di leadership intraprese: 

• Collaborazione con aziende locali e con la Camera di Commercio. 
• Inserimento nel curriculum di esperienze di job-shadowing e lezioni co-insegnate da 

esperti del settore. 
• Creazione di un "Programma di Mentoring Industriale", abbinando gli studenti a 

professionisti del settore. 

✔ Il 85% degli studenti ha ottenuto uno stage. 

✔ I datori di lavoro hanno riscontrato una migliore preparazione tra gli studenti 
 
2. Le strategie per supportare gli studenti con difficoltà di apprendimento 

✔ Coaching personalizzato per l’orientamento professionale degli studenti in 

difficoltà. 

✔ Apprendimento basato sul lavoro per applicare competenze nel mondo reale. 

3. Collaborazione scuola-comunità di successo 

• È stata sviluppata una rete strutturata di stage, aumentando i posizionamenti 

lavorativi. 

4. Innovazione della leadership e risoluzione dei conflitti 

• Maggiore collaborazione tra gli insegnanti e gli esperti del settore. 

5. Iniziative per la gestione dello stress ed il benessere 

• I workshop sull’orientamento professionale hanno ridotto l’ansia degli studenti 

riguardo al futuro. 

Considerazioni finali: 

• Mentoring collaborazione e inclusività trasformano le scuole. 
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CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI 

1. Risultati chiave 

I casi studio della fase pilota evidenziano il ruolo cruciale della leadership nel migliorare il 
coinvolgimento degli studenti, promuovere l’inclusione, rafforzare la collaborazione e 
sostenere il benessere. Emergono le seguenti conclusioni: 

1.1 L’innovazione nella leadership promuove il successo scolastico 

• Il mentoring e i Piani di Apprendimento Personalizzati (PIP) migliorano la motivazione 
e riducono l’assenteismo. 

• Le tecniche di apprendimento attivo e i programmi orientati alla carriera rendono 
l’istruzione più coinvolgente e rilevante. 

• Una comunicazione efficace con le famiglie favorisce un maggiore sostegno agli 
studenti e la partecipazione dei genitori.  

1.2 L’inclusione e il supporto all’apprendimento differenziato sono essenziali 

• Le scuole che investono nella formazione degli insegnanti sui disturbi 
dell’apprendimento (es. ADHD, dislessia) creano ambienti più inclusivi. 

• Il mentoring tra pari e le strategie di apprendimento attivo rafforzano la fiducia e le 
prestazioni scolastiche. 

• La collaborazione con esperti (psicologi, docenti di sostegno, università) garantisce 
interventi efficaci per gli studenti in difficoltà. 

1.3 Le partnership scuola-comunità migliorano l’occupabilità degli studenti 

• La collaborazione con aziende e professionisti del settore sviluppa competenze 
lavorative concrete. 

• Programmi di stage e mentoring facilitano il passaggio scuola-lavoro. 

• I datori di lavoro apprezzano i diplomati provenienti da scuole con programmi di 
apprendimento esperienziale, aumentando le opportunità di inserimento lavorativo. 

1.4 La risoluzione dei conflitti e la leadership condivisa migliorano il clima scolastico 

• La formazione dei docenti nella gestione dei conflitti riduce le dispute in aula e 
rafforza le relazioni con gli studenti. 

• I modelli di leadership distribuita aumentano il coinvolgimento del personale e 
riducono il turnover. 

• Le scuole che promuovono feedback strutturati tra insegnanti creano ambienti di 
lavoro più positivi e collaborativi. 

1.5 Il benessere degli insegnanti influisce direttamente sulla qualità educativa 

• Programmi di mindfulness, benessere e orari flessibili riducono lo stress e 
l’assenteismo tra i docenti. 
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• Le reti di supporto tra pari migliorano la resilienza e la soddisfazione lavorativa. 

• Il sostegno della leadership al benessere del personale contribuisce alla 
fidelizzazione e al coinvolgimento in aula. 

2. Raccomandazioni 

In base a questi risultati, si propongono le seguenti azioni per migliorare l’efficacia della 
leadership scolastica e i risultati degli studenti: 

2.1 Rafforzare lo sviluppo della leadership 

• Istituire programmi obbligatori di formazione per dirigenti scolastici e coordinatori su: 

• Risoluzione dei conflitti 

• Strategie di comunicazione 

• Gestione del cambiamento 

• Modelli di leadership distribuita 

✔ Promuovere programmi di mentoring per i docenti neoassunti, con il supporto di 
personale esperto. 

2.2 Espandere iniziative di inclusione e apprendimento personalizzato 

• Applicare i Piani di Apprendimento Personalizzati (PIP) per studenti con difficoltà. 

• Formare gli insegnanti sull’Universal Design for Learning (UDL) e la didattica 
differenziata. 

• Aumentare i servizi di supporto psicologico ed emotivo nelle scuole. 

2.3 Rafforzare la collaborazione scuola-comunità 

✔ Sviluppare partnership a lungo termine con aziende, università e ONG per offrire: 

• Stage 

• Programmi di mentoring professionale 

• Curricula orientati alle competenze lavorative 

✔ Creare reti scolastiche regionali per condividere buone pratiche e collaborare su percorsi di 
apprendimento basati sul lavoro. 
 
2.4 Migliorare la risoluzione dei conflitti e la collaborazione del personale 

• Introdurre incontri regolari di riflessione e meccanismi di feedback tra docenti. 

• Offrire formazione sulla mediazione e sulla gestione del comportamento. 

• Attuare iniziative di leadership tra insegnanti, coinvolgendoli nelle decisioni 
strategiche. 

2.5 Dare priorità al benessere e all’equilibrio vita-lavoro dei docenti 

✔ Attivare programmi di benessere per gli insegnanti che includano: 

• Formazione sulla gestione dello stress 
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• Gruppi di supporto tra colleghi 

• Risorse per la salute mentale 

✔ Snellire i processi burocratici per ridurre il carico amministrativo dei docenti. 

✔ Offrire opportunità di sviluppo professionale per prevenire il burnout e migliorare la 
soddisfazione lavorativa. 
 
3. Considerazioni finali 

I risultati della fase pilota confermano che una leadership scolastica efficace è la base per 

risultati educativi positivi. Le scuole che adottano approcci innovativi, inclusivi, collaborativi e 

orientati al benessere creano ambienti di apprendimento migliori per studenti e personale. 

Attuando queste raccomandazioni, le scuole potranno costruire sistemi educativi sostenibili, 

centrati sugli studenti e orientati al futuro, in grado di preparare i giovani al successo 

accademico e professionale, valorizzando al contempo il ruolo degli insegnanti come leader 

nelle loro comunità scolastiche. 
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Caso studio #1 

Integrazione della tecnologia nella educazione 

 

Sfida specifica:  

 Una scuola rurale ha avuto difficoltà a integrare applicazioni digitali nel processo di 

insegnamento a causa di una limitata infrastruttura tecnologica e della mancanza di 

sicurezza degli insegnanti nell’uso di nuovi strumenti. 

Azione della leadership: 

La leadership ha organizzato sessioni mirate di formazione professionale basate sul 

Modulo 1: Competenza Digitale delle Risorse Umane. 

Gli insegnanti hanno riflettuto collettivamente sulle pratiche pedagogiche digitali e hanno 

collaborato per sviluppare piani di lezione che integrassero app come Google 

Classroom, Kahoot ed Edmodo. 

La scuola ha ottenuto finanziamenti per migliorare la connettività Internet e ha acquistato 

tablet per l’uso degli studenti. 

Risultati: 

• Gli insegnanti hanno riportato un aumento della fiducia nell’utilizzo degli strumenti 

digitali, con oltre il 70% che ha integrato almeno una nuova app nelle proprie lezioni 

entro tre mesi. 

• Il coinvolgimento degli studenti è migliorato grazie alle app interattive che hanno reso 

le lezioni più dinamiche e accessibili. 

• L’attività di riflessione collettiva ha favorito una cultura di apprendimento tra pari tra 

gli insegnanti. 

Lezione chiave:  

L’integrazione efficace della tecnologia richiede sia investimenti nelle infrastrutture sia 

uno sviluppo professionale continuo. 
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Caso studio #2 

Modelli educative misti 

 

Sfida specifica:  

Una scuola che sperimentava un modello educativo misto (online e in presenza) ha 

affrontato difficoltà nel bilanciare la flessibilità con la coerenza nella qualità 

dell’insegnamento. 

Azione della leadership: 

I dirigenti hanno analizzato vantaggi e difficoltà dei modelli educativi come parte del 

Modulo 2: Modelli di Formazione nell’Educazione Mista. 

È stato adottato un approccio blended, in cui gli insegnanti utilizzavano strumenti asincroni 

(ad esempio, lezioni registrate e compiti) integrati da sessioni online sincrone per 

discussioni e feedback. 

La comunicazione organizzativa è stata ottimizzata tramite l’uso di Microsoft Teams per 

coordinare gli orari delle lezioni e condividere le risorse. 

Risultati: 

• Genitori e studenti hanno apprezzato la flessibilità del materiale registrato, pur 

valorizzando la natura interattiva delle sessioni dal vivo. 

• Gli insegnanti hanno migliorato la comunicazione di squadra, riducendo conflitti di 

orario e sovrapposizioni nei compiti. 

• Le prestazioni degli studenti sono rimaste costanti, con un miglioramento nei tassi di 

consegna dei compiti rispetto all’insegnamento completamente remoto. 

Lezione chiave:  

I modelli di educazione mista funzionano meglio se supportati da protocolli chiari di 

comunicazione e da un equilibrio tra metodi sincroni e asincroni. 
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Caso studio #3 

Innovazione della leadership e risoluzione dei conflitti 

 

Sfida specifica:  

Conflitti tra il personale emersi durante un progetto di partenariato transnazionale. 

Azione della leadership: 

Facendo riferimento al Modulo 3: Risoluzione dei conflitti nell’ambiente educativo, il 

dirigente scolastico ha organizzato una serie di incontri facilitati in cui il personale ha 

potuto esprimere le proprie preoccupazioni e sviluppare congiuntamente un piano di 

condivisione delle risorse.  

Il progetto è stato attuato in tre fasi: 

• Collaborazione con scuole di altri paesi per lo scambio di buone pratiche 

nell’apprendimento ibrido. 

• Sviluppo di sessioni congiunte di formazione professionale per il personale. 

• Creazione di materiali e risorse didattiche condivise. 

Risultati: 

• Il processo di risoluzione dei conflitti ha promosso fiducia e comprensione reciproca 

tra i membri dello staff. 

• Il progetto transnazionale ha arricchito gli approcci didattici della scuola e ha offerto 

agli studenti un'esperienza educativa di respiro internazionale. 

• I sondaggi sul grado di soddisfazione del personale hanno evidenziato un aumento 

della percezione di equità nelle decisioni della leadership. 

Lezione chiave: 

Una comunicazione trasparente e un processo decisionale partecipato sono fondamentali 

per risolvere i conflitti e raggiungere obiettivi comuni. 
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Case study #1 

Promuovere competenze di leadership 

 

Caso Studio: Promuovere competenze di leadership alla scuola secondaria Green Valley 

Contesto: 

Green Valley High School, situata in una piccola area urbana, affrontava delle sfide legate alla 

leadership, in particolare nello sviluppo e nella promozione di competenze di leadership tra il 

personale. Pur avendo un gruppo di insegnanti motivati, vi era una mancanza di leadership nei 

diversi dipartimenti e alcuni docenti non si sentivano abbastanza sicuri per assumere ruoli di 

responsabilità. Riconoscendo che una leadership solida era fondamentale per migliorare le 

performance degli insegnanti e i risultati degli studenti, l’amministrazione scolastica ha deciso 

di attuare un’iniziativa mirata per potenziare le competenze di leadership all’interno del team 

docente, sia tra i leader attuali che tra quelli potenziali. 

Sfida: 

La sfida principale era sviluppare competenze di leadership in tutto il personale, inclusi gli 

insegnanti che non ricoprivano ruoli formali di leadership, ma che avrebbero potuto trarre 

beneficio da una maggiore formazione e responsabilità in tal senso. Alcuni membri del 

personale mancavano delle competenze necessarie in ambiti chiave come il processo 

decisionale, la comunicazione e la gestione dei conflitti, tutti aspetti essenziali per una 

leadership efficace sia in aula che nella comunità scolastica. Inoltre, vi era la necessità di 

migliorare la collaborazione tra i dipartimenti per creare una cultura scolastica più unita e 

coesa. 

Soluzione: 

Programma di sviluppo della leadership: 

Obiettivo: Fornire agli insegnanti le competenze necessarie per assumere ruoli di leadership 

all'interno della scuola e promuovere una cultura di leadership collaborativa. 

Azioni intraprese: La scuola ha introdotto un programma di sviluppo della leadership 

incentrato su competenze chiave come il processo decisionale, la comunicazione, la 

risoluzione dei conflitti e la gestione dei team. Il programma era aperto a tutti gli insegnanti, 

indipendentemente dal loro ruolo attuale. Gli insegnanti hanno partecipato a workshop, 

seminari e webinar condotti da esperti in leadership educativa, su temi quali l'intelligenza 

emotiva, la costruzione della fiducia e la delega efficace. 

Sono stati invitati a partecipare a simulazioni di leadership, durante le quali hanno affrontato 

scenari realistici che richiedevano capacità decisionali e di problem solving. 

Mentoring e Coaching:  
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Obiettivo: Fornire supporto personalizzato ai potenziali leader, aiutandoli a perfezionare le 

loro capacità. 

Azioni intraprese: Ogni insegnante iscritto al programma è stato affiancato da un mentore, 

solitamente un leader senior o un docente esperto, che ha offerto guida, feedback e coaching 

continuo. Le sessioni di coaching si sono concentrate su: definizione di obiettivi professionali, 

ricezione di feedback costruttivi e crescita personale. 

Gli insegnanti sono stati anche incoraggiati a guidare progetti di leadership scolastica, come 

presiedere riunioni di dipartimento, organizzare eventi scolastici o coordinare iniziative 

interdipartimentali. 

Team di leadership collaborativa: 

Obiettivo: Promuovere il lavoro di squadra e rafforzare le competenze di leadership attraverso 

il coinvolgimento attivo. 

Azioni intraprese: La dirigenza ha creato team di leadership collaborativa interdipartimentali 

per lavorare su progetti e iniziative scolastiche. 

Questi team includevano insegnanti di diverse materie e livelli scolastici, incaricati di 

affrontare problematiche comuni (es. migliorare l’engagement degli studenti, promuovere la 

formazione professionale o integrare nuove tecnologie didattiche). 

I team si riunivano regolarmente per sessioni di confronto, problem solving e aggiornamenti 

sullo stato dei progetti, sviluppando così competenze di leadership applicate a sfide concrete.  

Risultati: 

Aumento della capacità di leadership: A fine anno, oltre il 60% degli insegnanti aveva 

partecipato al programma. Molti avevano assunto ruoli di leadership, guidando iniziative di 

dipartimento o progetti scolastici. Gli insegnanti si sono dichiarati più sicuri e motivati nel loro 

ruolo. 

Miglioramento della cultura scolastica e della collaborazione: I team collaborativi hanno 

rafforzato la comunicazione tra i dipartimenti, abbattendo barriere e promuovendo un 

approccio comune al successo degli studenti. 

Aumento della soddisfazione e permanenza del personale: Gli insegnanti hanno riferito una 

maggiore soddisfazione professionale e motivazione a rimanere nella scuola. Molti hanno 

indicato che le opportunità di leadership sono state determinanti nella loro decisione di 

restare a Green Valley High. 

Migliori risultati per gli studenti: Le migliori capacità di leadership si sono tradotte in 

insegnamento più efficace, maggiore coinvolgimento degli studenti e relazioni più forti tra 

docenti e alunni. È aumentata la partecipazione alle attività scolastiche e il clima scolastico 

generale è migliorato Green Valley High. 
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Lezioni apprese: 

La leadership va coltivata nel tempo: Lo sviluppo delle competenze di leadership deve essere 

continuo, attraverso formazione, mentoring e feedback. 

Valorizzare i docenti porta a un cambiamento positivo: Quando gli insegnanti sono formati e 

responsabilizzati, l’ambiente scolastico cambia in meglio, con benefici per tutto il personale 

e gli studenti. 

La leadership collaborativa è essenziale: Non deve essere limitata a poche figure. Una 

leadership diffusa rafforza la cultura scolastica e migliora i risultati. 

Riconoscere la leadership aiuta a trattenere i talenti: Celebrare i contributi di leadership 

motiva i docenti e favorisce la loro permanenza nella scuola. 

 

Conclusioni 

Questo caso di studio dimostra come Green Valley High School sia riuscita a rafforzare le 

competenze di leadership tra i docenti, creando un ambiente scolastico più collaborativo, 

motivato ed efficace. Grazie a opportunità di sviluppo continuo, mentoring e lavoro di 

squadra, la scuola ha costruito una cultura di leadership condivisa che ha generato risultati 

positivi per il personale e per gli studenti. 
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Caso studio #2 

Dare supporto agli insegnanti con sfide personali 

Supportare gli insegnanti con sfide personale nella scuola MHS 

 

Contesto: 

MHS, situata in una comunità suburbana, contava su un corpo docente dedicato e impegnato 

a garantire un’istruzione di qualità. Tuttavia, diversi insegnanti affrontavano sfide personali, 

tra cui problemi di salute, responsabilità familiari e stress derivante dal bilanciare lavoro e vita 

privata. Queste difficoltà stavano iniziando a influenzare negativamente le performance degli 

insegnanti, il morale e, in ultima analisi, i risultati degli studenti. La leadership scolastica ha 

riconosciuto l’importanza di affrontare tali problematiche per garantire il benessere di tutto il 

personale e degli studenti. 

Sfida: 

La scuola stava riscontrando un aumento dell’assenteismo e un calo dell’impegno da parte 

degli insegnanti in difficoltà. Si stava diffondendo una sensazione di burnout, con docenti che 

faticavano a mantenere un equilibrio sano tra vita lavorativa e privata. La mancanza di 

supporto durante i momenti difficili stava portando a una scarsa soddisfazione lavorativa e al 

rischio di abbandono della professione. 

Soluzione: 

Per affrontare queste sfide, la scuola ha implementato un programma di supporto completo 

per gli insegnanti in difficoltà personali, basato su empatia, flessibilità e risorse. 

Creare una rete di support agli insegnanti:  

Obiettivo: Fornire un sostegno emotivo e pratico agli insegnanti che affrontano situazioni 

personali difficili. 

Azioni intraprese: È stato istituito un sistema di supporto confidenziale in cui gli insegnanti 

potevano segnalare privatamente le loro difficoltà al personale HR o alla leadership scolastica, 

ricevendo un supporto personalizzato senza timore di giudizi. È stata incoraggiata la 

partecipazione a una rete di supporto tra pari, in cui i colleghi potevano condividere 

esperienze e offrire supporto emotivo. 

È stato inoltre creato un comitato per il benessere, composto da insegnanti, consulenti e 

amministratori, con il compito di monitorare il benessere del personale. 

Flessibilità nelle modalità di lavoro:  
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Obiettivo: Aiutare gli insegnanti a gestire le responsabilità personali senza compromettere gli 

impegni professionali. 

Azione intraprese: È stata offerta agli insegnanti la possibilità di orari di lavoro flessibili o del 

lavoro da casa, quando possibile (es. per la pianificazione delle lezioni o la correzione dei 

compiti). 

Per coloro con problemi di salute a lungo termine, sono state apportate modifiche 

temporanee all’orario o al carico di lavoro per permettere loro di concentrarsi sulla guarigione. 

Il bacino dei supplenti è stato potenziato per garantire coperture rapide senza interrompere 

l’apprendimento degli studenti.  

 

Accesso a risorse di consulenza e salute mentale: 

Obiettivo: Offrire supporto professionale a insegnanti che affrontano stress, problemi di 

salute mentale o crisi personale. 

Azione intraprese: La scuola ha stretto una partnership con un programma di assistenza ai 

dipendenti (EAP) per offrire servizi di consulenza gratuiti e confidenziali su temi che spaziano 

dalla gestione dello stress alle dinamiche familiari. 

Sono stati organizzati regolarmente workshop sulla gestione dello stress, salute mentale ed 

equilibrio vita-lavoro, per fornire strategie pratiche utili al personale. 

Controlli regolari e sviluppo professionale sul benessere:  

Obiettivo: Creare un ambiente proattivo in cui gli insegnanti si sentano supportati e non 

isolati. 

Azioni intraprese: La dirigenza ha avviato check-in periodici e individuali con gli insegnanti per 

monitorare il loro benessere e offrire supporto aggiuntivo. 

Questi momenti, privati e riservati, consentivano al personale di esprimere preoccupazioni in 

un clima di fiducia. 

Sono stati inoltre proposti corsi di formazione su resilienza, meccanismi di coping e 

riconoscimento dei segnali di burnout, per aiutare i docenti a chiedere aiuto quando 

necessario. 

 

Promozione di un equilibrio tra vita e lavoro: 

Obiettivo: Incentivare una cultura che valorizzi il benessere degli insegnanti insieme alla 

performance professionale. 

Azioni intraprese: La leadership ha promosso politiche per evitare aspettative di lavoro fuori 

orario e ha limitato riunioni e compiti non essenziali. 

Agli insegnanti è stato concesso tempo durante l’orario scolastico per attività di benessere, 

come programmi fitness o momenti di relax. 

 

Risultati: 
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Miglioramento del benessere degli insegnanti: Gli insegnanti che hanno usufruito della rete 

di supporto hanno riportato livelli inferiori di stress e migliori condizioni mentali. 

Molti hanno dichiarato che la consapevolezza di avere un sostegno disponibile li ha aiutati ad 

affrontare meglio le sfide personali. 

Assenteismo ridotto: Grazie alla flessibilità lavorativa e al supporto dei supplenti, 

l’assenteismo è calato significativamente. 

Gli insegnanti si sono sentiti più tranquilli nel prendersi il tempo necessario, sapendo di non 

compromettere l’educazione degli studenti. 

Aumentata soddisfazione lavorativa: Gli insegnanti supportati nei momenti difficili hanno 

espresso maggiore soddisfazione professionale e un più forte senso di appartenenza alla 

scuola. 

Questo ha portato a una riduzione del turnover e a una maggiore stabilità del corpo docente. 

Rafforzato senso della comunità: La rete di supporto ha favorito un clima di empatia e 

collaborazione tra il personale. 

Gli insegnanti si sono sentiti più a proprio agio nel chiedere aiuto, contribuendo a un ambiente 

scolastico più unito. 

Impatto positivo sugli studenti: Con insegnanti più sereni e motivati, le aule sono diventate 

ambienti più positivi e produttivi. 

Il miglioramento del benessere degli insegnanti si è tradotto in un maggiore coinvolgimento 

degli studenti e in relazioni più forti tra docenti e alunni. 

Lezioni apprese: 

I Sistemi di Supporto Devono Essere Olistici: Il benessere degli insegnanti non riguarda solo la 

crescita professionale, ma anche il sostegno nelle sfide personali. 

Un sistema di supporto completo è fondamentale per mantenere alta la qualità 

dell’insegnamento. 

La Flessibilità È Fondamentale: Offrire opzioni lavorative flessibili consente agli insegnanti di 

restare produttivi pur gestendo le responsabilità personali. Ciò migliora il morale e favorisce 

la permanenza del personale. 

Un approccio proattivo è efficace: Check-in regolari e formazione sulla gestione dello stress 

possono prevenire il burnout e promuovere una cultura scolastica sana. 

Il support comunitario conduce al successo: Creare una rete di collaborazione e 

comunicazione aperta rafforza la resilienza della comunità scolastica. Gli insegnanti che si 

sentono supportati sono più capaci di superare le difficoltà e contribuire in modo positivo. 

Conclusione 

Questo caso studio dimostra come MHS sia riuscita a supportare efficacemente gli insegnanti 

in difficoltà personali, ottenendo miglioramenti in termini di benessere, motivazione, stabilità 

del personale e risultati educativi. Attraverso empatia, flessibilità e sistemi strutturati di 

supporto, la scuola ha creato un ambiente in cui gli insegnanti possono prosperare sia sul 

piano personale che professionale. 
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Caso studio #3 

Integrazione della tecnologia nell’educazione 

 

Case Study: Integrazione della tecnologia nell’educazione alla scuola MHS 

Contesto: 

MHS, situata in un distretto suburbano, vantava una solida reputazione accademica, ma 

riconosceva la crescente necessità di adattarsi all’era digitale integrando la tecnologia in aula. 

Il team dirigenziale si rese conto che, per rimanere competitivo e attuale, era necessario 

incorporare strumenti tecnologici moderni in grado di migliorare l’esperienza didattica sia per 

gli insegnanti che per gli studenti. Tuttavia, gli insegnanti inizialmente erano titubanti, 

esprimendo preoccupazioni legate alla propria mancanza di competenze tecnologiche e alle 

potenziali difficoltà di integrazione dei nuovi strumenti nel curriculum. 

Sfida:  

La principale sfida affrontata da MHS era l’integrazione efficace della tecnologia nella pratica 

didattica quotidiana, soprattutto considerando il diverso livello di familiarità del personale con 

gli strumenti digitali. Gli insegnanti non erano sicuri su come utilizzare al meglio le tecnologie 

educative per favorire l’apprendimento e l’interesse degli studenti. Inoltre, vi erano dubbi 

sulle risorse a disposizione della scuola e su come garantire un uso efficace della tecnologia. 

Soluzione: 

Sviluppo professionale e formazione: 

Obiettivo: Fornire agli insegnanti le competenze necessarie per utilizzare efficacemente le 

tecnologie educative. 

Azioni intraprese: Il team dirigenziale ha organizzato sessioni complete di formazione 

professionale, tra cui workshop e corsi online, per introdurre strumenti tecnologici come 

piattaforme LMS (Learning Management System), lavagne interattive e strumenti di 

collaborazione tra studenti. 

Gli insegnanti sono stati incoraggiati a partecipare a conferenze e webinar sull’integrazione 

della tecnologia nella didattica. 

Sono stati creati programmi di mentoring tra colleghi, in cui i docenti più esperti in ambito 

tecnologico supportavano i colleghi meno esperti nel processo di integrazione. 

 

Accesso alla tecnologia: 

Obiettivo: Garantire che tutti gli insegnanti e gli studenti avessero accesso agli strumenti 

tecnologici necessari. 
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Azioni intraprese: La scuola ha investito in laptop, tablet e lavagne interattive per rendere 

l’apprendimento più coinvolgente. 

È stato adottato un sistema di gestione dell’apprendimento basato su cloud (LMS), 

permettendo agli studenti di accedere a materiali, compiti e risorse da qualsiasi dispositivo, in 

qualsiasi momento. 

È stata creata una biblioteca digitale di risorse per consentire agli insegnanti di condividere 

buone pratiche e materiali didattici legati all’uso della tecnologia. 

 

Integrazione della tecnologia nella progettazione del curriculum: 

Obiettivo: Integrare la tecnologia nel curriculum in modo fluido per migliorare l’insegnamento 

e l’apprendimento. 

Azioni intraprese: Il curriculum è stato rivisto e riprogettato per includere attività basate sulla 

tecnologia, come storytelling digitale, progetti di ricerca online e visite virtuali. 

Gli insegnanti sono stati incoraggiati a utilizzare applicazioni interattive come Google 

Classroom ed Edmodo per favorire la collaborazione e la comunicazione tra studenti e docenti. 

Sono stati sviluppati ambienti di apprendimento misto (blended learning), in cui lezioni in 

presenza si affiancavano a risorse online per approfondire la comprensione degli studenti. 

 

Supporto continuo e raccolta di feedback: 

Obiettivo: Fornire un supporto costante e raccogliere feedback per migliorare l’integrazione 

tecnologica 

Azioni intraprese: È stato messo a disposizione un team di specialisti IT per offrire supporto 

continuo agli insegnanti, risolvere problemi tecnici e aiutare nella pianificazione delle lezioni. 

Sono stati organizzati incontri regolari di confronto tra insegnanti per discutere sfide, successi 

e suggerimenti su come migliorare ulteriormente l’uso della tecnologia. 

Anche gli studenti sono stati coinvolti nel processo, fornendo feedback sulla loro esperienza 

con gli strumenti digitali, per garantire che questi rispondessero efficacemente alle loro 

esigenze di apprendimento. 

 

Risultati: 

Aumento della Fiducia e Competenza degli Insegnanti: 

Grazie alla formazione e al supporto continuo, la fiducia degli insegnanti nell’uso della 

tecnologia è cresciuta notevolmente. 

Sondaggi interni hanno mostrato che oltre l’80% dei docenti si sentiva a proprio agio nell’usare 

strumenti tecnologici in modo regolare nella didattica. 

Maggiore Coinvolgimento degli Studenti: 

Con l’introduzione di strumenti interattivi e piattaforme digitali, si è registrato un notevole 

incremento del coinvolgimento degli studenti. Gli insegnanti hanno osservato una 

partecipazione più attiva, soprattutto grazie all’utilizzo di risorse multimediali e progetti 

collaborativi online. 
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Miglioramento delle Performance Accademiche: 

L’integrazione della tecnologia ha permesso di personalizzare l’apprendimento. Gli studenti 

in difficoltà hanno potuto accedere a risorse supplementari, mentre quelli più avanzati 

hanno usufruito di contenuti di approfondimento e apprendimento autonomo. La scuola ha 

registrato un miglioramento del 10% nei risultati scolastici, soprattutto nelle materie dove la 

tecnologia è stata maggiormente utilizzata. 

Maggiore Collaborazione e Comunicazione: 

L’utilizzo di piattaforme LMS e strumenti di collaborazione digitale ha migliorato la 

comunicazione tra studenti e insegnanti, oltre che tra pari. 

I progetti di gruppo e le discussioni online sono diventati una pratica comune, promuovendo 

modalità di lavoro nuove e più inclusive. 

Cambiamento Culturale Positivo: 

L’integrazione della tecnologia ha generato un graduale cambiamento nella cultura scolastica, 

rendendola più innovativa e aperta al cambiamento. 

Tecnologia e dispositivi digitali sono diventati parte integrante e naturale dell’ambiente 

didattico. 

 

Lezioni apprese: 

• La Formazione è Essenziale: 

Fornire agli insegnanti le competenze e la fiducia necessarie è la chiave per 

un’integrazione tecnologica di successo. La formazione continua e il mentoring tra 

colleghi sono stati fondamentali per superare le resistenze iniziali. 

• Le Risorse Devono Essere Accessibili a Tutti: 

Il successo dell’integrazione tecnologica dipende dalla disponibilità di strumenti e 

dispositivi adeguati per tutto il personale e gli studenti. 

• Serve un Approccio Olistico alla Progettazione Didattica: 

Aggiungere la tecnologia a un curriculum tradizionale non basta. È necessario un 

ripensamento strutturale che incorpori la tecnologia in modo significativo e coerente. 

• Il Supporto Continuo e il Feedback Sono Fondamentali: 

Offrire assistenza costante e raccogliere feedback continuo da docenti e studenti è 

essenziale per garantire un’integrazione efficace e sostenibile. 

• La Tecnologia Deve Potenziare, Non Sostituire, la Didattica: 

La tecnologia deve essere vista come uno strumento per arricchire i metodi didattici 

tradizionali, non per sostituirli. L’unione tra approcci tradizionali e strumenti moderni 

ha prodotto i risultati migliori. 

Conclusione: 

Questo caso studio dimostra come, grazie a una strategia ben pianificata — comprendente 

formazione, investimento in risorse e supporto continuo — MHS sia riuscita a integrare con 

successo la tecnologia nella didattica, ottenendo studenti più coinvolti e pratiche educative 

più efficaci. 
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Caso studio #1 

Integrazione della tecnoogia nell’educazione 

Sfida:  

La sfida principale era integrare efficacemente strumenti di intelligenza artificiale in aula, affrontando 

al contempo le preoccupazioni degli insegnanti sull’affidarsi troppo alla tecnologia. Molti docenti si 

interrogavano sul reale valore pedagogico dell’IA, temendo una riduzione della componente 

relazionale e critica nell’insegnamento. 

Approccio:  

La leadership scolastica ha offerto attività di sviluppo professionale attraverso il corso blended 

S4S, che ha combinato webinar e sessioni in presenza. Il corso si è concentrato sulle 

dimensioni socio-culturali dell’integrazione tecnologica, promuovendo dibattiti e momenti di 

feedback. Agli insegnanti è stato chiesto di svolgere attività utilizzando strumenti di 

intelligenza artificiale generativa come ChatGPT e Microsoft Co-pilot, integrandoli all’interno 

della piattaforma GAMMA. 

Risultati:  

Gli insegnanti hanno apprezzato la praticità del corso e lo stile didattico coinvolgente. I 

dibattiti sull’uso dell’intelligenza artificiale in classe sono stati particolarmente apprezzati. 

Tuttavia, è emersa l’esigenza di attività più pratiche e di esempi concreti tratti dalla realtà 

scolastica. Il corso ha contribuito con successo ad aumentare la fiducia degli insegnanti 

nell’utilizzo degli strumenti di intelligenza artificiale, favorendo pratiche didattiche più 

innovative. 

Lezioni apprese:  

Uno sviluppo professionale efficace dovrebbe bilanciare la conoscenza teorica con 

applicazioni pratiche. Offrire opportunità di dibattito e feedback può aiutare ad affrontare le 

preoccupazioni degli insegnanti e a favorire un atteggiamento positivo verso l’integrazione 

delle tecnologie in ambito educativo. 
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Caso studio #2 

Supportare gli insegnanti nelle loro sfide personali 

Sfida:  

Sostenere gli insegnanti che affrontano sfide personali, come problemi di salute o essere 

genitori single, che influiscono sulla loro partecipazione allo sviluppo professionale. 

Approccio:  

Il corso S4S è stato adattato per tenere conto delle limitazioni di tempo e dei carichi di lavoro 

gravosi degli insegnanti. La comunicazione si è svolta principalmente tramite e-mail, 

consentendo agli insegnanti di partecipare secondo i propri ritmi. Il corso prevedeva scadenze 

flessibili per la consegna dei compiti e offriva supporto aggiuntivo a coloro che affrontavano 

difficoltà personali. 

Risultati: 

Gli insegnanti hanno apprezzato la flessibilità e il supporto offerti dal corso. La possibilità di 

partecipare da remoto e secondo i propri ritmi ha permesso loro di conciliare lo sviluppo 

professionale con le responsabilità personali. Questo approccio ha portato a un aumento della 

partecipazione e del coinvolgimento nel corso. 

Lezioni apprese:  

La flessibilità e la comprensione delle sfide personali sono fondamentali nei programmi di 

sviluppo professionale. Offrire opzioni di partecipazione da remoto e scadenze flessibili può 

aiutare ad accogliere le diverse esigenze degli insegnanti. 
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Caso studio #3 

Promozione delle competenze di leadership 

 

Sfida:  

Sviluppare le competenze di leadership tra gli insegnanti della scuola secondaria per 

migliorare la loro efficacia nella gestione delle classi e nell’integrazione delle nuove tecnologie. 

Approccio: 

 Il corso blended S4S includeva moduli sull’educazione alla leadership, con un focus sull’uso 

delle nuove tecnologie. Il corso veniva erogato attraverso una combinazione di sessioni in 

presenza e webinar, con attività progettate per sviluppare competenze di leadership mediante 

l’uso di strumenti di intelligenza artificiale. 

Risultati:  

Il corso è stato molto apprezzato dai partecipanti: il 100% ha ritenuto utile la formazione 

sulla leadership e il 94% ha sostenuto l’uso delle nuove tecnologie per sviluppare le 

competenze di leadership. Gli insegnanti hanno riportato una maggiore chiarezza, rilevanza 

e applicabilità pratica dei contenuti formativi. 

Lezioni apprese:  

I programmi di formazione sulla leadership dovrebbero integrare le nuove tecnologie e offrire 

attività pratiche e concrete. Il feedback continuo e la valutazione sono fondamentali per 

garantire che la formazione risponda alle esigenze e alle aspettative dei partecipanti. 

Questi casi di studio illustrano le diverse sfide e le strategie di successo messe in atto durante 

la fase pilota del corso blended S4S in Spagna. Mettono in evidenza l’importanza della 

flessibilità, delle applicazioni pratiche e del supporto continuo nei programmi di sviluppo 

professionale. 

 

 

 

Conclusione  

I casi di studio provenienti da Bulgaria, Svezia, Polonia, Italia, Romania, Grecia e Spagna 

evidenziano sfide diverse e approcci innovativi alla leadership nel campo della gestione 

educativa, del coinvolgimento degli studenti, del benessere degli insegnanti e della 

trasformazione digitale. Sebbene ogni paese operi all'interno di un proprio contesto 

educativo, culturale e normativo specifico, emergono temi comuni che dimostrano strategie 

di leadership scolastica efficaci, adattabili e condivisibili in contesti differenti. 
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1. Temi e casi di studio  

Nonostante le differenze nei contesti scolastici, diverse strategie chiave si sono dimostrate 

efficaci in più paesi: 

A. L’innovazione della leadership conduce al successo educativo 

✓ I modelli di leadership distribuita migliorano la cultura scolastica coinvolgendo gli 

insegnanti nei processi decisionali e promuovendo la responsabilità condivisa. (es. 

Bulgaria, Grecia, Spagna) 

✓ I programmi di mentoring tra pari per gli studenti hanno ridotto con successo i tassi di 

abbandono scolastico e aumentato il coinvolgimento. (es. Svezia, Italia, Polonia) 

✓ Le strategie di giustizia riparativa e risoluzione dei conflitti migliorano il clima 

scolastico e riducono i problemi disciplinari. (es. Svezia, Italia, Bulgaria) 

✓ I programmi collaborativi per lo sviluppo della leadership rafforzano la capacità degli 

insegnanti di assumere ruoli di leadership, aumentando la fiducia e la coesione 

all'interno della scuola. (es. Grecia, Spagna) 

B. L’inclusione e il supporto all’apprendimento personalizzato sono essenziali 

✓ Il supporto mirato per studenti con difficoltà di apprendimento (es. ADHD, dislessia) 

migliora le prestazioni scolastiche e il benessere generale. (es. Romania, Italia, Svezia) 

✓ Il mentoring tra pari e le strategie di apprendimento attivo rafforzano le relazioni tra 

studenti e aumentano il loro coinvolgimento. (es. Bulgaria, Svezia, Italia) 

✓ L’educazione culturalmente responsiva facilita l’integrazione degli studenti rifugiati e 

immigrati. (es. Bulgaria, Svezia, Spagna) 

✓ I Piani di Apprendimento Personalizzati (PLP) assicurano che gli studenti con esigenze 

differenti ricevano un supporto su misura. (es. Romania, Polonia, Italia) 

C. Le partnership scuola-comunità rafforzano i risultati di apprendimento 

✓ La collaborazione con imprese e industrie locali migliora la preparazione al mondo del 

lavoro e la motivazione degli studenti. (es. Italia, Spagna, Svezia) 

✓ Le partnership con le università rafforzano la formazione degli insegnanti e 

supportano l’apprendimento degli studenti. (es. Romania, Bulgaria, Italia) 

✓  Le iniziative transfrontaliere e i progetti Erasmus+ arricchiscono le competenze degli 

insegnanti e promuovono lo scambio educativo. (es. Bulgaria, Grecia, Polonia) 

D. La risoluzione dei conflitti e il benessere degli insegnanti influenzano le performance 

scolastiche 

✓ La formazione sulla risoluzione dei conflitti per gli insegnanti riduce le interruzioni in 

classe e migliora le relazioni. (es. Svezia, Grecia, Bulgaria) 



 

85 
 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) 

only and do not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and 

Culture Executive Agency (EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held 

responsible for them. 

 

✓ I modelli di leadership condivisa e collaborazione tra insegnanti creano ambienti di 

lavoro più solidali e riducono il burnout. (es. Italia, Grecia, Spagna) 

✓ I programmi per il benessere degli insegnanti, inclusi la gestione dello stress e il 

supporto per la salute mentale, incidono direttamente sulla qualità dell’istruzione. 

(es. Polonia, Romania, Spagna) 

E. La trasformazione digitale migliora l’apprendimento e l’insegnamento 

✓ L'integrazione della tecnologia in classe migliora il coinvolgimento degli studenti e li 

prepara al futuro. (es. Spagna, Romania, Bulgaria) 

✓ I modelli di apprendimento blended (educazione ibrida, piattaforme online) offrono 

flessibilità e accessibilità, specialmente nelle scuole rurali. (es. Svezia, Polonia, 

Romania) 

✓ La formazione degli insegnanti sugli strumenti digitali garantisce un'adozione efficace 

delle soluzioni EdTech. (es. Bulgaria, Spagna, Svezia) 

2. Differenze chiave tra I vari paesi 

Nonostante questi temi comuni, ci sono differenze significative nel modo in cui le scuole 

affrontano la leadership, l'inclusione e l'apprendimento digitale, spesso influenzate dalle 

politiche nazionali, dai contesti culturali e dai fattori economici. 

Categoria 
Europa occidentale (Svezia, 

Spagna, Italia) 

Europa centrale e dell’Est 

(Bulgaria, Romania, Polonia, 

Grecia) 

Struttura della 

Leadership 

Leadership più decentralizzata e 

collaborativa (es. consiglio degli 

studenti, governance condivisa). 

Leadership più tradizionale e 

gerarchica ma in transizione 

verso I modelli condivisi. 

Politiche di Inclusione 

Politiche più incisive per 

l’integrazione degli immigrati, 

inclusione verso i bisogni educativi 

speciali e mentoring tra pari. 

Focus crescent sulla inclusione, 

ma limitate risorse per il support 

ai bisogni educative speciali e ai 

rifugiati. 

Transformazione 

digitale 

Pià alti livelli di integrazione della 

EdTech e dell’apprendimento 

assistito da IA. (es. Spagna, 

Svezia). 

Rapida digitalizzazione ma 

persistente infrastruttura 

inadeguata e lacune di 

formazione degli insegnanti. (es., 

Romania, Bulgaria, Polonia). 

Benessere degli 

insegnanti 

Focus centrale sull’equilibrio 

lavoro-vita personale, supporto 

nella salute mentale e condizioni 

lavorative flessibili. 

Consapevolezza crescente sul 

benessere ma maggiore stress 

istituzionale dovuto a rigide 

strutture e carichi di lavoro. 
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Categoria 
Europa occidentale (Svezia, 

Spagna, Italia) 

Europa centrale e dell’Est 

(Bulgaria, Romania, Polonia, 

Grecia) 

Preparazione 

professionale e 

orientamento al 

lavoro 

Collaborazioni più strette tra 

scuole e industria, alta 

partecipazione degli studenti a 

tirocini e apprendistati. 

L'istruzione professionale è in 

crescita, ma alcune regioni 

faticano ancora a collegare gli 

studenti con le esigenze 

dell'industria. 

 

3. Cosa può imparare dagli altri ogni paese 

Ogni paese offre lezioni preziose in termini di leadership educativa e gestione di cui gli altri 

potrebbero: 

✓ Dalla Svezia e Spagna: 

 

Leadership digitale consapevole ed etica 

• I modelli di leadership decentralizzata responsabilizzano insegnanti e studenti. 
• L’intelligenza artificiale e la trasformazione digitale dovrebbero essere integrate 

gradualmente nell’istruzione, accompagnate da una formazione adeguata per i 
docenti e da un dibattito etico. 

“Gli insegnanti si sentono più coinvolti e responsabili quando contribuiscono a definire 
il percorso.” – Dirigente spagnolo 

✓ Dalla Bulgaria e Romania: 

 

Inclusione e innovazione dal basso 

• Le strategie di inclusione per rifugiati e immigrati (ad esempio, risorse bilingui, 
insegnamento sensibile ai traumi) dovrebbero essere ampiamente adottate. 

• L’innovazione dal basso e l’adattamento locale possono guidare il cambiamento 
educativo anche in contesti con risorse limitate. 

“Lanciare mini-bandi per soluzioni guidate dagli insegnanti.” 

✓ Dalla Italia & Polonia: 

Collegare scuole e luoghi di lavoro 

• Il mentoring professionale e le collaborazioni con le imprese colmano il divario tra 
istruzione e occupazione. 
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• I programmi per il benessere degli insegnanti dovrebbero essere ampliati, includendo 
orari più flessibili e risorse per la salute mentale. 

“Pianificare la carriera è leadership in azione.” 

✓ Dalla Grecia: 

La leadership come cultura, non un titolo 

• I programmi di sviluppo della leadership per gli insegnanti aumentano la retention, 
migliorano il morale e la cultura scolastica. 

• La presa di decisioni collaborativa e il coaching tra pari incoraggiano gli insegnanti a 
prendere iniziativa nella gestione della scuola. 

“Quando gli insegnanti si sentono ascoltati, guidano in modo più naturale.” 

4. Risultati comuni dagli studi di caso 
Gli studi di caso evidenziano risultati chiave come un maggiore coinvolgimento, una riduzione 

del burnout e un miglioramento del clima scolastico. Questi dati confermano l’importanza 

della leadership e dei sistemi di supporto. 

Questo grafico a barre impilate riassume come cinque paesi sostengono la leadership 

scolastica attraverso quattro dimensioni. Svezia e Spagna mostrano un sostegno più forte e 

costante, mentre Romania e Bulgaria presentano livelli variabili. 
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5. Raccomandazioni per l’implementazione futura 

Sulla base dei risultati, le seguenti raccomandazioni possono migliorare l’efficacia della 

leadership, l’inclusione degli studenti, il coinvolgimento degli insegnanti e la trasformazione 

digitale nelle scuole: 

A. Rafforzare lo sviluppo della leadership e la collaborazione 

✓ Implementare una formazione obbligatoria sulla leadership per dirigenti scolastici e 

capi dipartimento. 

✓ Promuovere programmi di mentoring per i nuovi insegnanti, garantendo un forte 

supporto di leadership da parte del personale esperto. 

✓ Ampliare la partecipazione nelle decisioni, permettendo a studenti e insegnanti di 

avere voce nelle politiche scolastiche. 

B. Migliorare le iniziative di inclusione e apprendimento personalizzato 

✓ Sviluppare Piani di Apprendimento Personalizzati (PLP) per studenti con difficoltà di 

apprendimento. 

✓ Fornire formazione agli insegnanti sull’istruzione differenziata (ad esempio, Universal 

Design for Learning - UDL). 

✓ Aumentare i servizi di supporto psicologico ed emotivo all’interno delle scuole. 

C. Rafforzare la collaborazione scuola-comunità 

• Sviluppare partnership a lungo termine con imprese, università e ONG per offrire: 

o Tirocini 

o Programmi di mentoring nel settore industriale 

o Curricula orientati alla carriera 

• Creare reti scolastiche regionali che condividano buone pratiche e collaborino 

sull’apprendimento basato sul lavoro degli studenti: 

D. Migliorare la risoluzione dei conflitti e la collaborazione tra il personale 

✓ Introdurre riunioni regolari di riflessione del personale e meccanismi di feedback per 

migliorare il lavoro di squadra. 

✓ Offrire formazione alla mediazione per gli insegnanti, per gestire efficacemente i 

problemi comportamentali degli studenti. 

✓ Implementare iniziative di leadership tra gli insegnanti, responsabilizzando gli 

educatori a prendere un ruolo attivo nelle decisioni. 

E. Dare priorità al benessere degli insegnanti e all’equilibrio vita-lavoro 

o Introdurre programmi per il benessere degli insegnanti, che includano: 

• Formazione sulla gestione dello stress 
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• Gruppi di supporto tra pari 
• Risorse per la salute mentale 

  
o Ridurre il carico amministrativo degli insegnanti semplificando i processi burocratici. 
o Offrire percorsi di sviluppo professionale per prevenire il burnout e aumentare la 

soddisfazione lavorativa. 

6. Conclusione: Verso un sistema educativo più forte e inclusivo 

Gli studi di caso sottolineano che una leadership scolastica efficace è la base per risultati 

educativi positivi. Le scuole che abbracciano l’innovazione, l’inclusione, la collaborazione e le 

iniziative per il benessere creano ambienti di apprendimento migliori sia per gli studenti che 

per il personale. 
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Implementando modelli di leadership condivisa, avanzamenti nell’apprendimento digitale, 

strategie di insegnamento inclusive e programmi per il benessere, le scuole in tutta Europa 
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possono sviluppare sistemi educativi sostenibili, centrati sugli studenti e pronti per il futuro, 

capaci di preparare gli studenti al successo accademico, personale e professionale. 

Prossimi passi: 

I paesi dovrebbero scambiarsi buone pratiche, adattare le strategie di successo ai contesti 

locali e investire nello sviluppo continuo della leadership per garantire che l’istruzione 

rimanga adattabile, inclusiva e proiettata verso il futuro. 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 3:  

Buone pratiche nella leadership scolastica: un'analisi 

tra paesi 

Questo capitolo evidenzia le principali strategie di leadership adottate in diversi paesi per 

affrontare le sfide nel campo dell’istruzione. Attraverso la categorizzazione tematica di queste 

strategie, è possibile individuare sia tendenze comuni sia soluzioni specifiche a livello 

nazionale che si sono rivelate efficaci. Le intuizioni emerse offrono raccomandazioni preziose 

per migliorare la leadership scolastica, promuovere ambienti di apprendimento inclusivi e 

valorizzare il benessere di studenti e insegnanti.  

1. Strategie di Comunicazione 

Una comunicazione efficace è alla base di una leadership scolastica solida. Le scuole che hanno 

implementato canali strutturati di comunicazione hanno registrato una maggiore 

collaborazione, coinvolgimento del personale e trasparenza nei processi decisionali. 

Approcci comuni: 

• Aggiornamenti regolari via email e riunioni online per informare il personale sulle 
politiche scolastiche e le novità. 

• Processi decisionali trasparenti, con spiegazioni da parte della leadership sulle nuove 
iniziative. 
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• Utilizzo diffuso di piattaforme digitali (Webex, Microsoft Teams, Google Classroom) 
per facilitare la comunicazione tra docenti, studenti e famiglie. 

• Meccanismi di feedback anonimo per dare voce agli insegnanti nelle decisioni. 

Evidenze nazionali: 

• Svezia e Polonia: riunioni virtuali regolari del personale. 
• Italia e Spagna: uso intensivo di strumenti digitali per la comunicazione scolastica. 
• Grecia: promozione del dialogo aperto e del processo decisionale collettivo. 

Key Insight: 

 Una comunicazione chiara e frequente rafforza la fiducia e la collaborazione tra leadership, 

docenti, studenti e genitori. 

2. Sviluppo professionale 

Lo sviluppo professionale continuo consente agli educatori di affrontare le esigenze educative 

in evoluzione. Le scuole che lo hanno valorizzato hanno registrato un aumento nella qualità 

dell’insegnamento e nella soddisfazione del personale. 

Approaci comuni: 

• Workshop su competenze digitali, didattica ibrida e strategie inclusive. 
• Programmi di mentoring tra pari per condividere competenze tra insegnanti. 
• Formazione sulla gestione dello stress inclusa nei percorsi di aggiornamento. 

Evidenze nazionali: 

• Romania: grande attenzione alla formazione digitale degli insegnanti. 
• Polonia: workshop online su stress e didattiche innovative. 
• Bulgaria e Svezia: partecipazione a programmi di formazione internazionali. 

Insight chiave: 

Investire nello sviluppo degli insegnanti migliora l’efficacia didattica, la soddisfazione 

lavorativa e il coinvolgimento degli studenti. 

3. Coinvolgimento degli studenti 

Studenti coinvolti partecipano più attivamente e raggiungono migliori risultati. Le scuole che 

hanno sperimentato strategie innovative in questo ambito hanno osservato un miglioramento 

dell’apprendimento. 

Approcci comuni: 
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• Programmi di tutoraggio tra pari per favorire l’apprendimento collaborativo. 
• Tecniche di gamification (quiz interattivi, sfide digitali) per rendere l’apprendimento 

più stimolante. 
• Raccolta regolare del feedback degli studenti per adattare i metodi didattici. 

Evidenze nazionali: 

• Svezia: strategie di apprendimento tra pari per studenti non madrelingua. 
• Italia: programmi di mentorship individualizzati. 
• Bulgaria: “ambasciatori digitali” per supportare i compagni nell’uso della tecnologia. 

Insight chiave: 

Favorire la partecipazione studentesca attraverso tutoraggio, giochi educativi e mentorship 

migliora l’inclusione e i risultati scolastici. 

 

4. Cultura scolastica e benessere 

Una cultura scolastica positiva favorisce il successo di studenti e insegnanti. Una leadership 

attenta al benessere costruisce ambienti più sani e motivanti. 

Approcci comuni: 

• Programmi di mindfulness e workshop sul benessere per ridurre lo stress. 
• Coinvolgimento del personale nelle decisioni scolastiche. 
• Attività comunitarie (club, eventi culturali, incontri sociali) per rafforzare i legami. 

Evidenze nazionali: 

• Grecia: modelli di leadership condivisa per responsabilizzare i docenti. 
• Romania: gruppi di networking per supporto e scambio tra insegnanti. 
• Spagna: check-in regolari sul benessere e flessibilità lavorativa. 

Insight chiave: 

Promuovere una cultura scolastica collaborativa migliora l’esperienza educativa di tutti i 

membri della comunità scolastica. 

 

5. Feedback e collaborazione nella leadership 

Coinvolgere insegnanti e studenti nei processi decisionali migliora l’efficacia della leadership 

e rafforza la fiducia istituzionale. 

Approcci comuni: 
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• Meccanismi strutturati di feedback tramite sondaggi e discussioni aperte. 
• Inclusione attiva del corpo docente nella definizione di politiche scolastiche. 
• Team interdipartimentali per allineare strategie didattiche e condividere pratiche. 

Evidenze nazionali: 

• Polonia: coinvolgimento degli insegnanti per una governance più trasparente. 
• Svezia e Bulgaria: consigli di docenti con ruolo attivo nella gestione scolastica. 
• Italia: innovazione guidata dagli insegnanti. 

Insight chiave: 

La leadership partecipativa stimola l’innovazione, migliora il clima scolastico e coinvolge 

maggiormente il personale. 

6. Gestione delle risorse 

Una gestione efficiente delle risorse aiuta le scuole a superare carenze di budget, tecnologie 

o personale. 

Approcci comuni: 

• Soluzioni di apprendimento digitale per ottimizzare le risorse. 
• Strumenti basati su IA per personalizzare l’apprendimento. 
• Collaborazioni con università e organizzazioni locali per ampliare l’accesso alle risorse. 

Evidenze nazionali: 

• Italia e Spagna: pionieri nell’uso di strumenti IA nell’educazione. 
• Romania: accesso a fondi per migliorare la connettività nelle aree svantaggiate. 
• Svezia: apprendimento ibrido per affrontare la carenza di docenti nelle zone rurali. 

Insight chiave: 

Una gestione intelligente delle risorse garantisce equità e qualità anche in contesti con 

limitazioni economiche. 

Considerazioni finali e lezioni trasversali 

1. Modelli di leadership condivisa portano a maggior successo 
→ Maggiore motivazione e coinvolgimento degli insegnanti. 

2. La competenza digitale è essenziale nell’educazione moderna 
→ Dove la formazione digitale è solida, si ottiene maggiore fiducia e rendimento. 

3. Il benessere psicologico va messo al centro 
→ Programmi strutturati riducono il burnout e migliorano la soddisfazione lavorativa. 
4. Il coinvolgimento degli studenti è fondamentale 

→ Il tutoraggio tra pari, la gamification e percorsi alternativi rafforzano 
l’apprendimento. 
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5. La gestione efficiente delle risorse colma i divari educativi 
→ Le partnership strategiche e la tecnologia offrono opportunità anche a scuole 
svantaggiate. 

Adottando queste buone pratiche, la leadership scolastica può costruire ambienti di 
apprendimento inclusivi, flessibili e performanti, preparando studenti e insegnanti a un 
successo duraturo.  

 

 

Raccomandazioni per Rafforzare la Leadership Scolastica e i Risultati Educativi 

Il rapporto comparativo del progetto S4S (School 4 the Schools) evidenzia diverse aree chiave 

da migliorare: leadership scolastica, benessere degli insegnanti, coinvolgimento degli studenti 

e collaborazione scuola-comunità. Le seguenti raccomandazioni forniscono indicazioni 

concrete per rafforzare i sistemi educativi in tutta Europa, concentrandosi su cinque ambiti 

principali: sviluppo della leadership, educazione inclusiva, collaborazione con la comunità, 

risoluzione dei conflitti e benessere degli insegnanti. 

 

1. Rafforzare lo Sviluppo della Leadership 

Una leadership efficace è determinante per il successo degli studenti, la soddisfazione degli 

insegnanti e il miglioramento scolastico. Le scuole hanno bisogno di leader forti e adattabili in 

grado di affrontare sfide complesse, promuovere l’innovazione e creare ambienti di 

apprendimento inclusivo: 

• Introdurre programmi obbligatori di formazione alla leadership per dirigenti scolastici 
e capi dipartimento, comprendenti gestione dei conflitti, decisioni basate sui dati, 
intelligenza emotiva e gestione delle crisi. 

• Sviluppare programmi di mentoring e coaching per nuovi e futuri leader scolastici, 
basati sull’apprendimento da esperti. 

• Promuovere scambi internazionali e programmi di mobilità Erasmus+ per apprendere 
da altri sistemi educativi. 

• Sostenere modelli di leadership distribuita, in cui responsabilità e decisioni sono 
condivise con insegnanti e personale amministrativo. 

Grazie all’investimento nella formazione alla leadership, le scuole svilupperanno leader più 

competente, proattivi e visionari, I quali miglioreranno le performance degli studenti e degli 

insegnanti. 

2. Espandere l’Educazione Inclusiva e il Supporto agli Studenti 

L’educazione inclusiva garantisce pari opportunità a tutti gli studenti, indipendentemente da 

provenienza, abilità o status socioeconomico. Le scuole devono adottare approcci più 
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personalizzati, potenziare il supporto alla salute mentale e migliorare le strategie di 

integrazione per i discenti con bisogni educativi speciali. 

• Implementare Piani di Apprendimento Personalizzati (PLP) per studenti con disabilità, 
barriere linguistiche o sfide socio-emotive. 

• Fornire formazione agli insegnanti sul Universal Design for Learning (UDL) e la didattica 
differenziata. 

• Rafforzare i programmi di integrazione per rifugiati e migranti attraverso corsi 
linguistici, tutoraggio tra pari e approcci educativi informati dal trauma. 

• Aumentare l’accesso a psicologi scolastici, assistenti sociali e consulenti per la salute 
mentale. 

• Creare sistemi di intervento precoce per individuare studenti a rischio di abbandono 
scolastico. 

Azioni di priorità all’inclusione permetteranno alle scuole di creare un ambiente di 

apprendimento più efficace e di supporto per tutti gli studenti e garantirà che nessuno venga 

lasciato indietro. 

3. Potenziare la collaborazione scuola-comunità 

Le scuole non sono isolate. Esse devono lavorare in sinergia con genitori, imprese, università 

e ONG per migliorare l’engagement degli studenti e prepararli al mondo del lavoro e alle sfide 

della vita reale. 

• Sviluppare partenariati con aziende, università e ONG per offrire stage, programmi di 
mentoring e orientamento professionale. 

• Introdurre programmi di imprenditorialità e alfabetizzazione finanziaria nel curriculum 
scolastico. 

• Creare iniziative strutturate per il coinvolgimento dei genitori (es. strumenti 
multilingue, consigli consultivi). 

• Promuovere il volontariato e il servizio alla comunità per sviluppare il senso civico tra 
gli studenti. 

Le scuole che incentivano i partenariati nella comunità, aiutano gli studenti a sviluppare 

competenze critiche, a costruire autostima e fare esperienza della vita reale, preparandoli ad 

un futuro di successo. 

 

4. Migliorare la risoluzione dei conflitti e la collaborazione tra gli insegnanti 

Una cultura scolastica efficace non è solamente la capacità di prendere decisioni; essa 

implica la creazione di una cultura di fiducia, di dialogo e di soluzione dei conflitti. Le scuole 

necessitano di processi strutturati per garantire un clima scolastico positivo. 

• Implementare pratiche di giustizia riparativa per trasformare la disciplina punitiva in 
approcci basati sul dialogo. 
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• Formare studenti e insegnanti alla mediazione dei conflitti. 
• Creare team di risoluzione dei conflitti guidati dagli studenti. 
• Istituire organismi decisionali collaborativi tra insegnanti, come consigli docenti e 

comunità di apprendimento tra pari. 
• Promuovere la collaborazione interdisciplinare nello sviluppo delle lezioni. 

La promozione della collaborazione e della risoluzione dei conflitti , aiuterà le scuole a 

costruire un ambiente più positivo e di supporto sia per gli studenti che per il personale. 

5. Dare priorità al benessere degli insegnanti e dell’equilibrio lavoro-vita personale 

Il benessere degli insegnanti incide direttamente sull’efficacia in aula e sulla qualità 

dell’istruzione. Le scuole che investono nella salute mentale degli insegnanti, nella gestione 

del carico di lavoro e dello sviluppo professionale creano una forza lavoro di insegnamento 

più motivata e coinvolta. 

• Introdurre programmi strutturati di benessere: formazione alla resilienza, 
mindfulness, supporto psicologico. 

• Snellire i processi amministrativi per ridurre il carico burocratico. 
• Creare reti di supporto tra pari per condividere esperienze e affrontare le difficoltà. 
• Offrire percorsi di sviluppo professionale e opportunità di avanzamento. 
• Promuovere politiche di equilibrio vita-lavoro: orari flessibili, carichi ridotti per 

insegnanti senior, programmi di congedo sabbatico, per prevenire il burnout.  

Quando gli insegnanti si sentono valorizzati e sostenuti, essi sono più efficaci in aula, creano 

un’esperienza di apprendimento di successo e coinvolgimento verso gli studenti.  

 

 

Il futuro della leadership scolastico in Europa 

I risultati del rapporto S4S rafforzano l’importanza di una leadership efficace, della 

collaborazione e delle iniziative a favore del benessere come elementi chiave per creare scuole 

resilienti, inclusive e innovative. L’attuazione delle seguenti raccomandazioni aiuterà i 

dirigenti scolastici a: 

• Valorizzare gli insegnanti come protagonisti nelle decisioni che riguardano le politiche 

scolastiche e l’innovazione; 

• Rafforzare i sistemi di supporto agli studenti per migliorare i risultati di 

apprendimento; 

• Colmare il divario tra istruzione e mercato del lavoro, ampliando le esperienze di 

apprendimento pratico e reale; 

• Promuovere una cultura del benessere che sostenga sia gli studenti che il personale 

scolastico; 

• Sfruttare i progressi digitali per migliorare l’accessibilità e la qualità dell’istruzione. 
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Uno sguardo al futuro: un appello all’azione 

Per trasformare davvero la leadership scolastica e l’esperienza educativa degli studenti, i 

responsabili delle politiche educative, i dirigenti scolastici e gli insegnanti devono collaborare 

nell’attuazione di queste raccomandazioni, sia a livello nazionale che locale. Le scuole che 

investono nello sviluppo della leadership, nell’educazione inclusiva, nel benessere degli 

insegnanti e in reti scolastiche collaborative diventeranno più flessibili, inclusive e preparate 

ad affrontare le sfide del futuro. 

Adottando queste strategie comprovate, le scuole di tutta Europa potranno costruire 

ambienti di apprendimento più solidi e accoglienti—garantendo che studenti e insegnanti 

prosperino in un panorama educativo in continua evoluzione. 

 

CONCLUSIONI 

Il progetto School 4 the Schools (S4S) ha offerto una profonda panoramica transnazionale sullo 
stato della leadership scolastica in Europa. Attraverso l’analisi di casi studio e contesti 
nazionali provenienti da Polonia, Svezia, Italia, Romania, Spagna, Bulgaria e Grecia, il progetto 
ha individuato sia sfide comuni che strategie efficaci per rafforzare la leadership educativa nei 
diversi sistemi scolastici. Nonostante le differenze nei modelli di governance e nelle condizioni 
socioeconomiche, sono emerse tendenze comuni e pratiche concrete che rappresentano una 
solida base per lo sviluppo di politiche e pratiche nel campo della leadership scolastica.  

Una delle principali evidenze del progetto è la difficoltà persistente delle scuole nella gestione 
delle risorse. Vincoli di bilancio, carenze di insegnanti e infrastrutture obsolete continuano a 
compromettere la qualità dell’istruzione, in particolare nelle aree rurali e nei distretti urbani 
sottodimensionati. Paesi come Polonia, Romania e Grecia affrontano una cronica 
sottofinanziamento, mentre la Svezia—nonostante i maggiori investimenti—sperimenta forti 
disuguaglianze dovute a un sistema di finanziamento decentralizzato. La Bulgaria deve far 
fronte a una rete scolastica obsoleta e a instabilità nel personale, mentre Italia e Spagna 
gestiscono alti livelli di stress e abbandono tra gli insegnanti, spesso causati da carichi di lavoro 
eccessivi e richieste amministrative pesanti. 

Con l’aumento della diversità tra le popolazioni studentesche, l’educazione inclusiva è emersa 
sia come necessità che come sfida. L’integrazione degli studenti rifugiati e migranti è una 
priorità in paesi come Svezia, Italia e Grecia, dove il bisogno di supporto linguistico e di una 
pedagogia culturalmente sensibile è urgente. In Romania e Polonia, gli studenti rom 
affrontano ancora esclusione sistemica legata a povertà e discriminazione. In molti paesi, 
l’aumento dei problemi di salute mentale aggrava ulteriormente le difficoltà scolastiche, con 
una carenza di psicologi e programmi strutturati di benessere segnalata in Bulgaria, Spagna e 
Italia. 
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La leadership scolastica gioca anche un ruolo fondamentale nel determinare il clima scolastico 
e nel coinvolgere in modo efficace tutti gli attori della comunità scolastica. Alcuni paesi, come 
Svezia e Spagna, hanno adottato pratiche di giustizia riparativa e modelli di leadership 
distribuita, mentre altri, come Italia e Grecia, operano ancora secondo strutture gerarchiche 
e burocratiche che limitano l’autonomia del personale e l’innovazione. Romania e Bulgaria 
segnalano debolezze nelle collaborazioni tra scuola e comunità, evidenziando la necessità di 
rafforzare il coinvolgimento delle famiglie e degli attori della società civile. 

Nonostante questi ostacoli, il progetto ha documentato una serie di pratiche di leadership 
efficaci e trasferibili. Una strategia chiave è la promozione della governance condivisa. Dare 
voce e potere decisionale a insegnanti e studenti—attraverso consigli docenti, iniziative di 
leadership studentesca e bilanci partecipativi—ha migliorato il morale, rafforzato la 
collaborazione e aumentato la resilienza istituzionale. In particolare, la scuola 32 SU in 
Bulgaria, l’Italia e la Grecia hanno ottenuto risultati positivi con strutture di leadership 
distribuita, mentre i modelli guidati dagli studenti in Svezia hanno aumentato il senso di 
appartenenza e l’impegno scolastico. 

Il benessere e la fidelizzazione degli insegnanti sono stati al centro di numerose iniziative 
efficaci. Programmi di benessere in Svezia e Spagna, come corsi di mindfulness e orari flessibili, 
hanno sostenuto la salute mentale del corpo docente. Polonia e Romania hanno introdotto 
programmi di tutoraggio per insegnanti alle prime armi, mentre Italia e Bulgaria si sono 
concentrate sulla riduzione dei compiti amministrativi e sulla fornitura di risorse per la 
gestione dello stress. 

L’inclusione nei processi di apprendimento è progredita grazie all’introduzione dei Piani di 
Apprendimento Personalizzati (PLP), tutoraggio tra pari e approcci educativi informati dai 
traumi. Italia e Romania hanno efficacemente adattato il supporto per gli studenti con 
difficoltà di apprendimento, mentre Svezia, Grecia, Bulgaria e Spagna hanno sviluppato 
modelli per integrare gli studenti rifugiati, includendo l’istruzione bilingue e l’apprendimento 
socio-emotivo. 

In risposta alla trasformazione digitale dell’istruzione, le scuole in Romania e Polonia hanno 
adottato una gamma di strumenti digitali per l’apprendimento ibrido e a distanza. Nel 
frattempo, Svezia e Spagna hanno sperimentato strategie didattiche basate sull’intelligenza 
artificiale per personalizzare l’insegnamento, mentre Italia e Bulgaria hanno ampliato la 
formazione del personale docente nella pedagogia digitale per garantire un uso efficace delle 
tecnologie educative (EdTech). 

Un ulteriore ambito di innovazione è rappresentato dalle collaborazioni tra scuola e comunità. 
La cooperazione con aziende, ONG e università ha migliorato la preparazione al lavoro, offerto 
opportunità di mentoring e rafforzato i sistemi di supporto agli studenti. Svezia e Spagna 
hanno creato partenariati con ONG per il tutoraggio e lo sviluppo professionale, mentre Italia 
e Romania hanno collaborato con le università per espandere la formazione nell’educazione 
inclusiva. Bulgaria e Grecia hanno lanciato programmi di stage e apprendistato per collegare 
gli studenti a futuri percorsi lavorativi. 

Sulla base di questi risultati, il progetto propone un chiaro insieme di raccomandazioni 
politiche: 
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• Lo sviluppo della leadership dovrebbe essere obbligatorio per i dirigenti scolastici, con 
focus su gestione dei conflitti, pianificazione basata sui dati, gestione collaborativa e 
comunicazione; 

• I programmi di mentoring dovrebbero sostenere i nuovi leader, garantendo continuità 
e crescita; 

• L’educazione inclusiva deve essere potenziata tramite i PLP, il modello Universal 
Design for Learning (UDL) e i servizi di salute mentale; 

• Le scuole devono essere supportate nella costruzione di partenariati a lungo termine 
con imprese, ONG e università per offrire esperienze di apprendimento basate sul 
lavoro e supporto agli studenti. 

• La collaborazione tra insegnanti può essere rafforzata attraverso sessioni regolari di 
feedback e formazione alla mediazione, mentre i ruoli di leadership tra i docenti 
devono essere ampliati; 

• Infine, è essenziale ridurre il carico amministrativo e fornire risorse per la salute 
mentale, al fine di sostenere il benessere degli insegnanti e prevenire il burnout. 

Il futuro della leadership scolastica in Europa si basa sul rafforzamento del ruolo degli 
educatori, sul consolidamento delle partnership e sulla creazione di ambienti di 
apprendimento flessibili, inclusivi e resilienti. Una leadership efficace non è più definita solo 
dall’autorità gerarchica, ma dalla capacità di promuovere collaborazione, guidare 
l’innovazione e rispondere alle complesse realtà della scuola contemporanea. Le scuole che 
danno priorità alla leadership distribuita, al benessere, all’inclusione e all’integrazione delle 
tecnologie saranno meglio attrezzate per offrire un’istruzione equa e di alta qualità. 

Applicando le intuizioni del progetto S4S, i sistemi educativi europei hanno l’opportunità di 
trasformare le loro scuole in istituzioni inclusive, dinamiche e orientate al futuro. Tale 
trasformazione richiede investimenti duraturi, cambiamenti sistemici e un rinnovato impegno 
a favore di coloro che guidano le comunità di apprendimento del domani. 

I risultati e i prodotti del progetto sono stati efficacemente diffusi a livello locale, nazionale ed 
europeo attraverso gli eventi di disseminazione e visibilità previsti nel WP6. Questi eventi 
hanno incluso eventi moltiplicatori nazionali, comunicati stampa, articoli online, newsletter e 
numerosi aggiornamenti sul sito web del progetto e sui canali social. Sono inoltre stati 
sviluppati contributi per altre importanti piattaforme europee, come lo School Education 
Gateway e il sito EPALE. Ogni Work Package ha prodotto i propri output e deliverable, ma 
grazie alla strategia di comunicazione adottata nel progetto, tutti i risultati intellettuali—
compresi quelli del WP5—sono stati comunicati a professionisti dell’istruzione, fornitori di 
servizi educativi, stakeholder e decisori politici. Una rendicontazione completa della 
disseminazione è disponibile nel report di WP6. 
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ALLEGATO 1  

Sintesi per gli insegnanti del WP5: Raccomandazioni e opportunità per migliorare la 
leadership nelle scuole 

Questa sintesi traduce i principali insegnamenti del rapporto "Raccolta online di buone 
pratiche" del WP5 in un formato pensato per l’uso quotidiano da parte di insegnanti, team 
scolastici e operatori. Non si concentra sulla teoria, ma su come si traduce concretamente la 
leadership a scuola—e su ciò che ogni scuola può iniziare a fare, indipendentemente da 
dimensioni o contesto. 

1. La leadership scolastica non è un titolo, ma una rete di relazioni  

Gli insegnanti esercitano leadership ogni giorno, risolvendo conflitti tra pari, sperimentando 
nuove metodologie o facendo da mentori ai colleghi. Spesso manca solo il riconoscimento 
formale. Quando le scuole valorizzano iniziative guidate dagli insegnanti, si rafforza il senso di 
appartenenza e professionalità. In Polonia, ad esempio, i programmi di orientamento 
professionale erano gestiti da insegnanti comuni, che collegavano gli studenti al mondo del 
lavoro e della comunità. 

2. La leadership nasce in classe, non nella sala riunioni 

Gli insegnanti esercitano leadership ogni giorno, risolvendo conflitti tra pari, sperimentando 
nuove metodologie o facendo da mentori ai colleghi. Spesso manca solo il riconoscimento 
formale. Quando le scuole valorizzano iniziative guidate dagli insegnanti, si rafforza il senso di 
appartenenza e professionalità. In Polonia, ad esempio, i programmi di orientamento 
professionale erano gestiti da insegnanti comuni, che collegavano gli studenti al mondo del 
lavoro e della comunità. 

3. L’inclusione non è una politica a parte, è un’abitudine di leadership 

In Romania e Bulgaria, l’integrazione di studenti rifugiati e migranti ha avuto maggiore 
successo quando la leadership si è basata sul feedback degli insegnanti. Le scuole hanno 
adottato approcci flessibili, utilizzando risorse già presenti (materiale bilingue, mediatori 
culturali, metodologie sensibili ai traumi). Non si trattava di politiche costose, ma per gli 
studenti è stato fondamentale sentirsi visti e inclusi. 

4. Il futuro della leadership richiede fiducia digitale, non solo strumenti digitali 

In Svezia e Spagna, i dirigenti scolastici hanno riconosciuto che la trasformazione digitale non 
è solo una questione tecnica, ma di leadership. Ciò che conta è la conversazione: insegniamo 
in modo responsabile? Il personale si sente sicuro nell’uso delle tecnologie disponibili? 
Vengono discusse questioni etiche legate a IA e sorveglianza digitale?? 
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5. La fiducia è il fondamento di ogni miglioramento nella leadership 

 Il messaggio più ricorrente emerso dai diversi paesi è questo: quando gli insegnanti si sentono 

fidati, assumono un ruolo guida. Quando sono controllati in modo eccessivo o esclusi dalle 

decisioni strategiche, l’iniziativa si riduce. In Grecia, i sistemi di peer coaching e i programmi 

di sviluppo della leadership hanno prodotto un vero cambiamento nel morale e nella dinamica 

del team. 

Come le scuole possono utilizzare questa sintesi 

Questa sintesi non è solo uno strumento di feedback: è un punto di partenza per il dialogo e 
l’azione. Può essere usata in tre modi: 

• Come strumento di sviluppo del personale: condividerla in un incontro o workshop 
scolastico per discutere quali idee sono più rilevanti e attuabili. 

• Come strumento di autovalutazione: riflettere su come la leadership è distribuita nella 
scuola, dove esistono fiducia, inclusione e riconoscimento, e dove si può migliorare. 

• Come trampolino per l’innovazione: scegliere un’idea e trasformarla in un piccolo 
progetto d’azione—come il coaching tra pari, forum della voce studentesca o 
programmi di mentoring. 

 

Raccomandazioni e opportunità per migliorare la leadership scolastica 

1. Riconoscere la leadership degli insegnanti come una risorsa intenzionale 

 

I dirigenti scolastici dovrebbero individuare e valorizzare gli insegnanti pronti ad assumere 

ruoli di guida—che si tratti di un progetto, del supporto ai colleghi o di nuove pratiche. Non 

serve un grande riconoscimento ufficiale: può bastare una bacheca con il titolo "Iniziativa 

guidata da insegnanti" o la loro presenza nei team decisionali. 

 

2. Strutturare sistemi di mentoring e coaching tra pari 

 

Il mentoring formale tra insegnanti, anche di materie e livelli diversi, rafforza la fiducia, il senso 

di comunità professionale e aiuta i docenti alle prime armi. Grecia e Polonia mostrano come 

questa pratica migliori il morale e riduca il turnover. 

 

3. Considerare l’inclusione come misura della leadership 

 



 

103 
 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) 

only and do not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and 

Culture Executive Agency (EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held 

responsible for them. 

 

Valuta se le politiche scolastiche, la cultura e il curriculum tengano conto dei bisogni degli 

studenti provenienti da contesti diversi, come quelli migranti, appartenenti a minoranze o che 

affrontano difficoltà psicosociali. Sii un leader inclusivo adottando una comunicazione 

accessibile, un’aula flessibile e una sensibilità culturale. 

 

4. Sviluppa la capacità di leadership digitale, non solo la competenza ICT 

 

Oggi la leadership deve includere la capacità di guidare la trasformazione digitale. Ciò significa 

creare uno spazio per discutere in modo etico cosa significhi, per gli educatori, integrare 

l’intelligenza artificiale (IA), offrire opportunità di formazione professionale sulla pedagogia 

digitale agli insegnanti specialisti e includere i docenti nei processi decisionali relativi alla 

tecnologia. 

 

5. Offri tempo e spazio per l’innovazione degli insegnanti 

 

La leadership fallisce non per mancanza di idee, ma per mancanza di progettazione del tempo. 

Le scuole possono individuare momenti nel calendario per permettere agli insegnanti di 

condividere idee, provarne di nuove e migliorarle, valutando se queste piccole azioni, 

sommate, possono generare un cambiamento culturale da sperimentare, attuare e 

diffondere. 

 

6. Sviluppa partnership più forti tra scuole e soggetti esterni al settore scolastico 

 

Le scuole che costruiscono collaborazioni su misura con partner locali—come aziende, 

organizzazioni non governative (ONG) o università—offrono nuove opportunità agli studenti. 

Queste collaborazioni forniscono anche ai docenti nuovi modelli di leadership da esplorare. 

Ottimi esempi si trovano in Italia e in Svezia. 

 

7. Fai del benessere degli insegnanti una responsabilità centrale della leadership 

 

La leadership ha il dovere di monitorare il carico di lavoro, i fattori di stress emotivo e la 

soddisfazione professionale. Il tempo flessibile per i docenti, le misure a supporto della salute 

mentale e momenti di confronto sui principali fattori di stress non sono un lusso: sono 

responsabilità fondamentali della leadership scolastica.  


